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BOLLETTINO POLITICO 


Un dispaccio da Monaco ci dice che 
l'inlirizzo votato dalla Camera dei de- 
putati, nel giorno 44 corrente 
smesso al grande maresciallo di 
lo consegnerà al sovrano. Quale ac- 
za farà re Luigi a cotesto docu- 
vento , vedremo fra poco. È più che 
vhabile, come dicemmo ieri, che il re 
s ‘a il pericoloso consiglio dei clo- 
ricali è consentirà n sciogliero la Ca- 
mera, piuttosto che cireondarsi di mi- 
nistri cho trascinerebbero la Raviera e 
inastia sull'orlo d'un abisso.” 
In seguito alla decisione della Camera, 
i ministri presentarono le loro de- 
saissioni nelle mani del sovrano. Ciò 


era da attendersi , ma è da attendersi | 


dal pari il rifiato del re d'accettare que- 
ste dimissioni. Comunque si vogli 
siderare, la situazione della Marie: 
sempre gravissima. 

ll Journal Officie! pubblica la nuove 
nomine nel personale delle prefetture in 
Francia. La più importante di questo no- 
mine è quella del sig. Welchè a Lione 
in luogo del signor Ducros, creato di- 
rettore degli affari in Algeria. La stampa 
liberale saluterà certo con p 
tenza del sig. Ducros per l'Algeria. 

Un telegramma da Parigi dà come 
probabile la nomina di Sadvk-pasci 
ministro delle finanze in Turchia. Sad; 
pascià è uno degli uomini più ene 
dall'impero e l’amministrazione potrebbe 
avvantaggiarsi pel suo concorso. La parte 
finanziaria è quella che richiode la mag- 


giore attenzione a Costantinopoli, e oggi | 


che i creditori della Turchia non so 
meno irritati degli insorti della Bosnia 
© dell’ Erzegovina, il ministero delle f- 
nanzo ha ferse più importanza di quello 
della guerra. 

Anche la Banca imperiale turca fa 
riso dell’armi al governo pe suoi recenti 
decreti. Essa avverti il gran-visir, che 
coloro i quali presero parto all'opera- 
ziono per l'anticipezione di un milione 
@ mezzo, colla scadenza d'oggi, ricusano 
di sborsare la loro anticipazione, basa 
dosi sul fatto che il governo ha pro- 
messo loro una garanzia del 6 e non 
del 3 per cento. 

La stampa d'Europa, e sopratutto 
gleso, continua intanto ad occuparsi se- 
riamente delle cose di Turchia. atta la 
diagnosi, si propongono i metodi cura- 
tivi più spieci per trarre in salvamento 
1 grande ammalato, o almeno per im- 
pelire nuovo rovino dei suoi credito; 
Un giornalo di, Londra suggerisco per- 
sino ai governi ouropei di appoggiare 
olla forza il diritto di sindacato dei cre- 
ditori sulle spese dello Stato debitore. 
Dova tutti convengono è nel faito, che 
i recenti provvedimenti non approde- 
ranno che a unu economia insignifi- 
cante. 

Un telegramma dell'Agenzia Haras 
da Roma, 44, ci dà un sunto della nota 
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PLAUTILLA 


RAGCONTO STORICO 
del secolo VII dell'èra romana 
m 


NAPPAELL®O GIOVAGNOLI 


Lo inseguiva la povera donna, en- 
trata in sospetto del disegno di Pluto, 
correndo @ gridando affannosamente: 


— Formati... Plauto... per pietà di 
me... per amore d li... Pensa 
ai figli tuoi!.. Fermati... ascoltami ! 


Ma il legionario sopravvanzava la mo- 
glie di oltre settanta passi, di guisa che, 
senza darle ascolto, si miss por la 
Flumentana, ne percorse un bel tratto, 
e quando Volcazia svoltara dal vico 
Giano in detta via, empiondo l’aria delle 
sue strida, il veterano infilò il cortis- 
simo vico che conduceva al ponte Fa- 
bricio @ ben presto giunse sul tavalato, 


del ponte. 

egli si inerpicò sul parepetto 

di legno, vi sursa in piedi, spiccò un 
salto, e si gettò. ne flame. 

Un urlo acuto, Iperibile. che risuonò, 

fino alle pendici del Gianicolo sull'altra 

riva del Tevere, tenne dietro al tonfo 


uso la par- | 


spedita dal governo madrilero al Vati- 
cano, circa la qufftione del Concordato, 
sollevata dalla circolaro del cardinal Si- 
meoni ai vescovi. Il governo spagnuolo 
comincia dall’esternare il suo dispiacere 
perchè la quistiono del Concordato mi- 
nacciò por un istante una rottura colla 
Santa Sede. Il governo spagnuolo farà 
il possibile per eliminare qualunque dis- 
sidio. Le Cortes sollereranno certamente 
la quistione della libortà dei culti, ma il 
governo farà tutti gli sforzi per mettere 
le Cortes in accordo col Vaticano. 

Parlando dell'articolo 11 del progetto 
di Costituzione, la nota dimostra la ne- 
cessità di mantenerlo @ di sta 
libertà religiosa. Il ministero s° 
per evitare Ja perturbazi 
i si lusinga che il 
vorrà adoprarsi per giungere a un 
| accordo nel limite del possibile © avuto 
riguardo alla critica situazione del 
binetto e alle condizioni nello quali si 
trova, non solo la Spagna, ma l'Eupa 
intiera. 

Como scrivemmo alcuni giorni or sono, 
foverno spagnuolo non he il coraggio 
fTrontare l’arduo problema e paventa 
gli sdegni della Curia ra La noi 
sopracitata ci conferma in questa opi 
nione. Il governo difenderà , si, l'arti- 
colo 14 del nuovo disegno di Costita- 
zione, che concedo, in dosi ristrette, la 
ssa in Ispagna; ma è l'i- 
stinto di conservaziono che gli comanda 
di far ciò, è la necessità di stabilire una 
piccola pietra di paragone tra la mo- 
narchia alfonsista © quelia di Don 
los che lo sprona a mettore quest‘ 
colo 11 nel Codice fondamentale dello 
Stato. 


IL SIGNOR GLADSTONE 


A COSTANTINOPOLI 


La Nuova Stampa libera di Vienna 
{ pabblicava l’altro giorno una curiosa no- 
| tizia. Un suo corrispondente le scriveva 
| da Londra correr voce che il governo 
turco si fosso rivolto al celebre uomo di 
Stato inglese, sig. Gladstone, pregandolo 
di recarsi a Costantinopoli per dargli 
consigli intorno al riordinamento delle 
finanze. Si aggiungeva perfino che al si 
gnor Gladstone fossa stato offerto lo sti- 
pendio di cinquantamila lire turche. Que- 
sta medesima notizia venne inviata per 
telegrafo da Costantinopoli ai giorna) 
francesi, mutando le lire turche in lire 
sterline, a con altre poche varianti. 

I1 giornale viennese, pure raccogliendo 
questa voce, ha protestato di crederla una 
fiaba. Nè il governo turco ha avuto il 
pensiero di olfrire la direzione delle fi- 
nanze al sig. Gladstone, nè questi, în 
ogni caso, avrebbe acceltato l'offerta. Che 
cusa sarebbo egli andato a fare a Co- 
stantinopoli è Sn qual base si possono 
riordinare le finanze turche ? Basti ri- 
cordare che in Turchia il patrimonio pri- 
vato del principa si confonde col patri 
monio dello Stato. Le previsioni del mi- 
nistro delle finanze possono ad ogn'istante 


che aveva prodotto nell'acqua la caduta 
del corpo di Plauto. 

Quell'urlo era uscito dalle labbra della 
sciagurata donna, le quale era giunta 
nel vicolo, che precedova il ponto, pro- 
prio nel momento che il marito si pre. 
cipitava nel fumo. 

— Soecorso !.. Aiuto 
Barcaiuoli !.. Per gli Dei 
Salvatelo !.. Salvatelo 

Così gridava con voce acutissima a con 
accento disperato la misera Volcazia, cor- 
rendo come belva rinchiusa in una gab- 
bia su @ giù pel ponte e ficcando gli 00- 
chi in fondo al fiume, delle cui onde 
limacciose si udiva il gorgoglio, prodotto 
dal loro urto nei pilastri, ma entro alle 
quali indarno la sventurata cercava di 
discernere il corpo del marito; perchè 
l'oscurità non le lasciava soorgere altro 
che la massa liquida è nerastra dell’ac- 
qua è nulla più. & 

In quella notte buia 0 piovosa e ad 
ora così tarda le duo rive del fiume e- 
rano deserte e nessuno udì le grida della 
donna disperata , 0 , se. qualcuno le udi 
da lungi, non vi badò più che tanto; 
certo nessuno accorse a lei, nessuno si 
presentò a soccorere lo sventurato Plauto 
Riccio. 

Udirono in parte 6 alla rinfusa quelle 
grida strazianti i guardiani della poria 
Flumentana : ma, da prima non ne fe- 
cero gran caso: e la pigra idea di dover 
Jasciare il tepore della loro cella, ova 
era situato il corpo di guardia, e nella 
qualo essi stavansi assisi tranquilli at- 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


venir distrutte dalle risoluzioni ed anche 
dai capricci del Sultano. La Porta pub- 
Mlica di quando in quando dei rendiconti 
finanziari, ma chi volesse cercar la ve- 
rità in questi bilanci, perderebbe il tempo. 
Le spese dei serragli e dei palazzi impa- 
riali © i regali del Sultano vanno innanzi 
ad ogni altra considerazione; e gl’interessi 
dei dobiti dello Stato, e le opero pub 
Bliche, e gli stipendi dogl'impiegati e il 
soldo delle truppo cedono il passo a bi- 
sogni ed esigenze cha non riguardano 
pinto il ber essere della nazione, ma che 
ad ogni modo non è lecito discutere, 
senza discutere al tempo stesso Ja forma 
di governo. La ristorazione del credito e 
dello finanze in Tarchia suppone, come 
abbiamo detto altra volta, una trasfor- 
mazione politica e religiosa. Îè possibile? 
Non ci paro; e il sig. Gladstono 0 qua- 
lunque altro più abile ministro delle fi- 
nanze sarcbbe impotente contro la forza 
delle cose. 

La Turchia, rispetto alla politica o alla 
finanza, è costretta a prolungar la pro- 
pria vita per mezzo di spedienti. E que- 
sta è un arte ch’essa conosce assai bene, 
forse per la ormai lunga consuetudine. 
Anche gli ultimi provvedimenti finanziari 
furono presi con grande abilità, che non 
sappiamo se debba chiamarsi finanzi 
o politica, ma che certamente dim 
quel fine accorgimento che è proprio dei 
deboli. La Turchia ha aspettato che le 
potenze si foss:ro impegnate in favor 
suo contro l'Erzegovina 0 compromesse 
contro la Serbia. 1 decreti finanziari, se 
fossero venuti alla luce pochi giorni 
prima, avrebbero potuto esercitare qual- 
che influenza sulle deliberazioni politiche 
do' gabinetti europei. Questi, so fossero 
stati informati delle intenzioni della Porta 
rispetto agli interessi del Debito pubblico, 
avrebbero forse subordinato il loro ap- 
poggio politico a concessioni nel campo 
finanziario, che in qualche modo tutelas- 
sero le ragioni dei creditori della Tur- 
chia sparsi in tutta Europa, meno che 


nella Turchia stessa. La Porta ha avuto | 


cura di allontanare i timori finchè non 
ebbe la certezza che le potenze fossero 
concordi nel voler impedire che l’inte- 
grità dell'impero venisse posta soriamente 
in questione. 

La pubblicazione dei decreti finanziari 
giunse adunque improvvisa. Si sape 
che grandi erano gl'imbarazzi della 'ar- 
chia por pagare gl’interessi del prossimo 
gennaio, ma generalmente si credeva 
almeno assicurato il pagamento del se- 
mestre già scaduto, intanto che si sa- 
rebbe studiato il modo di soddisfare per 
l'avvenire agl’impegni assunti. Ciò non 
è avvenuto; la Turchia ha voluto uscir 
dalle difficoltà con un colpo repentino, 
ed ha approfittato del momento che a 
lei parve favorevole. E quando fu si- 
cura del fatto suo, comunicò la presa ri- 
soluzione alle potenze, dicendo che il 


ee 


torno ad un braciere, li rattenne dal- 
l'uscire per esporsi alla pioggia ed al 
freddo. 

— Che cosa avviene dunque sulla riva 
del fumo? — disse uno dei guardiani, 
spalancando lo rrascelle ad un plebeo 
sbadiglio e protendendo lentamente in 
alto le braccia e stirandosi e contorcen- 
dosi in tutta la persona. 

— Sarà qualche ubbriaco — rispose 
un altro, smuovendo i pezzi di fucco nel 
braciere a mezzo di un corlo baston- 
cello. 

— 0 una delle solito risse di mere- 
trici — soggiunse un terzo, sbadigliando 
esso puro alla sua volta. 

— Ecco li.. La quieto è bandita da 
questi luoghi! — riflettò ad alta voce 
il quarto guardiano. — Sempre clamori... 
sempre frastuoni... sempre risse! Oh i 
tempi son ben mutati... Son ben mu- 
tati i costumi 

— Per pietà, Muzio, abbi compassione 
di noi! non c’intessore per la millesima 
volta la storia della moralità dei tempi 
tuoi, che... 

— Nei quali — disse il più giovano 
dei guardiani , interrompendo colui che 
perltva in quel momento — nei qual 
faceva l vino come ai tempi nostri, e 
siccome non ce lo hanno lasciato, è evi- 
dente che se lo bevevano anche allora. 
X suppongo che il vino anche allora 
avrà prodotto gli effetti che produce 


oggi. 
È tutti i geardiani, dopo riso alquanto 
‘a quella scappata, tacquero per un istante. 


Sultano secondando le sue intenzioni 
leali e generose, aveva deciso di pagar 
l'interesse metà in danaro, metà in nuov: 
obbligazior 
Che avevano da fare le potenza? Po- 
liticamente, come osservammo più sopra, 
sono troppo impegnato; e d'altronde, al 
punto in cui sono le cose, nessuno po- 
trebbe compromettere la pace dl’ Europa 
per un interesse finanziario. Si scombia- 
rono, adunque, le loro ideo, © rimasero 


partito. I capitali 
© minaeciano, hanno ben poco da atten- 


ranno a mutare lo stato delle cose. La 


pogamenti, lo dichiara francamente e si 
dice pronto a pagare una parte del suo 
debito. Dopo una confessione siffatta, è 
presumibile che trovi i capitali e il cre- 
dito per pagare il debito intero? No cer- 
tamente; sarà gran mercà se manterrà 
{le promesse or ora fatte @ se non co- 
| gliarà l'occasione di emettere delle nuove 
obbligazioni in quantità maggiore di 
quella che occorre pel pagamento in ca- 
pitale della metà degl'interossi. 

Le potenze non avrebbero avuto al- 
| cundiritto di protostare. Si tratta di una 
| riduzione d'interessi della quale sono av- 
| venuti altri esempi; e lo potenze, di re- 
| golo generale, non possoro immischiarsi 

nei mezzi con cui un altro Stato prov- 
vede alle proprio finanze. Se questi mex 
gli tolgono per l’avveniro la fiducia dei 
capitalisti, tinto peggio per lui! Nel caso 
presente la Francia e l'Inghilterra avreb- 
bero potuto protestare soltanto per l'im- 
prestito del 1855 da loro guarentito, ma 
la Turchia ha saputo prevenire i loro 
richiami, dichiarando che quell’imprestito 
non era compreso negli ultimi provve- 
così ha evitato ogni molestia. 

1 capitalisti italiani furono anch' essi 
danneggiati da quei decreti. Si calcola 
che qualche mese fa vi fossero in Italia 
inon meno di 250 milioni di rendita 
| turca, con un interesso di cltre 16 mi- 
lioni. Il maggior numero dei possessori 
| erano clericali, che s' eran fatti turchi 
per non essere italiani ; ma è da cre- 
dere che, negli ultimi tempi, di una parte 
di quella rendita sì fossero già liberati, 
| non mancando a molti di loro il modo 
| di essere avvertiti del pericolo d'una ca- 
| tastrofe. 

Ma il cunno maggiore sarà par la 
Turchia. Essa che ha firmato non ha 
guari un trattato coll’Austria-Ungheria 
| per la congiunzione delle ferrovie, dove 
| troverà i denari per questi lavori ? E il 
suo credito già grandemente scosso, non 
ha ricevuto il colpo di grazia? Lo con- 
seguenze di questi provvedimenti si ve- 
dono già sin d'ora, e peseranno anch'esse 
nella bilancia , tanto più che nulla prova 
| potar la Turchia trovare in sì la forza 


In quel momento gli urlî di Volcazia e° 
rano così squillanti, che risuonarono cÌ 
ramente anche nella cella dei guardiani 
della porta Flumentana. 

{a questa donna invoca soccorso în 
modo disperato! — disse il più giovane 
dei custodi, alzandosi ed avviandosi verso 
l'uscio della camera. 

— Pare che si tratti di un affogato — 
aggiunso un altro, imitando il primo. 

— Pare — disse un terzo. 

E i custoli uscirono tutti sulla riva 
del fiume, che distava forse cento passi 
dalla porta. 

Ma in quel momento la moglie del le- 
gionario, prosa da una tremenda verti- 
gine, si era inerpicata sul parapetto del 
ponte, decisa a precipitarsi essa puro nel 
fiume; senonchè il pensiero dei figli 
venne in buon punto a raltenerla. 

Ridisceso allora sul pavimento del ponte, 

invocando nuovamente 0 a più alte strida 
soccorso. 
‘espole !... Si tratta di uno che si 
è annegato! — disse un guardiano, guar- 
dando, col volto in avanti, in fondo al- 
l'acqua come par vedere se gli era dato 
discernere a che punto si trovasse della 
corrente colui che affogava. 

— Eb... per me già... non so nuo- 
taro — obiettò un altro cosicchè io 
non posso recargli alcun soccorso. 

— Eh!.:. io saprei nuotare — sog- 
giunse il prio — e so si trattasse di 


salvare un uomo, ad onta del freddo che 
fa, piglierei questo bagno gelato... ma 


d'accordo che il far nulla era il miglior | 
i che ora protostano | 


dere dai loro sforzi, i quali non giore- | 


Turchia si trova nelle condizioni di colui | 
che vedendusi prossimo a sospendere i | 


A 
Loné 
Giornale. — Noe ai 

Richiami è cambiament 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


1a Roma, alluficio del Giornale; via del Saminaio, M. 7, piaso ter- 

reno. Nelle provincie, presso gli ufici postati. " ni 
i, all'Anenca Havas, rav Nitro Dune dea Vietoirs, 

Darur Davia ar Come., Mi 1, Finch Lano, Corti È © 


La lottaro ed i reclami dovono evsera inviati franchi alla Direzione del 


ostituiscono i manoseritti. 
ti d'indirizzo devono avaro unita la fascia in corse 


setto cui ni spedisco JI Giornale. 


Pai a: ralool e 


necessaria per una rigenerazione finan- 
ziaria @ politica. 

_—_—_______& 
IL VIACGIO. DELL'IMPERATORE GUGLIELMO 


Diamo l'articolo della Corrispondenza 
| Provinciale sull’arrivo dell’ Imperatore, 
| che ci venne segnalato telegraficament 


| Fra aleuni giorni l'Imperatora Guglielmo 


si recherà al di là dollo Alpi ondo tratto- 
norsi nell'antica capitale della Lombardia 
qualo ospito del Re Vittorio Emanuele o 
della nazione italiana 

Da lungo tempo l' Imperatore aveva in 
animo di contraccambiaro la visita fattagli 
duo anni or sono dal Ro d'italic, e mal vo- 
lontieri si ora sottoposto agl' imperi 
guardi cho gli aveva impedito di roal 


'imporatore non avesss avuto 
rio personale di tenor fermo 
quol progetto, i sentimenti di simpatia coi 
quali Ja nazione italiana attendova la visita 
imperiale , lo avrebbero sempro indotto a 
consideraro l'antico pi 
si volle afrattaro il rit 


| sto, tanto più decisamente l'Imperatore do- 

veva dimostrare col fatto qual valore ulo- 
vato ogli riponesso personalmente 6 contem- 
porabeamento in nomo della nazione tadesca 
allo amichevoli relazioni verso il Ro d'I- 


del sovrano, è indicata dalla parteci 
del cancelliaro dell'impero, principe 
o del feld-marescialio, conte Moltke, 
Può easero ritenuta come una nuova com- 
forma doll’ accordo ed unione politica ale 
regna fra i grandi Stati d'Europa por con- 
servaro è vigilare al mantonimento della 
pace. Se questa politica appunto nello ul- 
| timo setticsano provò la sua eflenci: appia- 
| nando i minacciosi pericoli sopra uno dei 
più diticili terrani della politica intera 
zionale, dov'essere salutato con tanta maj 
gior gioia ogni avvenimento politico, in cui 
si dove ricouossare uno sviluppo ulteriore 
sd un consolidamento di quella grande al- 
Jeanza politica. 

In guesto senso ha, senza dubbio, un'ele- 
vata imporianza politica il convegno di 
l'Imperatore di Germania col Te d'Italia 
la dua nazioni, i oui sovrani si atringeranno 
la mano a Milato, lo sanno benissimo. 

La naziona todesoa accompagna il suo ve- 
norando ed amatissimo Principe coi più fer- 
vidi voti è colla fiducia che il primo Im- 
peratore , il qualo passa lo Alpi con pen- 
siori di sincora amicizia per l'Italia nallo 
impressioni del suo soggiorno, colà troverà 
nuova e più valide garanzie per gli sforzi 
comuni delle due nazioni relativamonte allo 
sviluppo politico ed intellettuale. 


LA DISCUSSIONE DELL'INDIRIZZO 
ALLA CAMERA HAVARESE 


(Corrispondenza particolare dell'Opiniove) 


Monaco, 13 ottobre. 
La Camora doi deputati bavareso è ona 
sala modesta rettangolaro o addobbata senza 
aloun lusso. Ha un doppio ordino di galle- 
rio pel pubblico ; 0 paiono i palchi di una 
platea. Oggi è giornata solenno, campalo; 
@ la folla esubera nol piccolo edificio. Nes 
sun doputato manca al suo posto ; alla de- 
stra abbondano lo cal 
gui degli abati, 


vorrei che mi diceste un po' dove è que- 
st'uomo che annega. 

E continuava a guardare giù nel fiume 
a gli altri facevano altrettanto; ma nè 
quegli, nò questi sembrava ricavassero 
alcun costrutto dalle loro ricerche, chè 
sulla superficie dell'acqua non sî scorgeva 
il minimo segno del punto in cui si po- 
tesse ripescare l'uomo che annegava. 

Le voci di soccorso emesse da Volca- 
zia cominciavano frattanto a divenire più. 
fievoli ; ormai essa perdeva ogni speranza 
di soccorso, e l'abbattimento, la prostra- 
zione, un dolore profondo, intenso, ma 
più desolato succedevano in lei ai paros- 
sismi della disperazione; oramai essa 
piangeva dirottamente, di'un pianto stra- 
ziante, accorato, ma non emetteva che 
lievi voci ! 

— Oh Placto!... ch mio Plauto!. 
Oh me miserrima !... Oh figli miei in- 
felicissimi !... — audava esclamando di 
tanto in tanto la povera dopna che, get- 
tatasi sul suolo di legno del ponte, strac- 
ciandosi i capelli © battendosi il capo, 
cercava uno sfogo all'angoscioso suo do- 
lore. 

I guardiani della porta avean_frat- 
tanto deciso di andar sul ponte Fabri- 
cio : due di essi quindi rientrarono sotto 
l'atrio della porta, la varcarono e, po- 
stisi a corsa perla via Flumentana, 
giunsero dopo cinque minuti sul ponte, 
ove giaceva in terra l'infelico popolana. 

1 guardiani la rialzarono o le chio- 
sero contezza del caso per cui piangeva 


_| cloricalo bavarese. 


che i contadini bavaresi hanno mandato a | 


paesani; a sinistra sorrano lo loro file i li- 
berali, i quali traggono dalla stessa _mino= 
ranza di duo voti la coscionza della loro 
forza o della Joro missione. Il ministero non 
è, como in Italia, dinanzi a) 
ma si tieno in disparto all'angolo destro 

la, vicino ad una porta. Paro che 
indi nella stessa sua posizione che esso 
è il ministero dollo Stato, del re; e che lo 


one, 
rel» 
ta & della pioo pubblica, accenna 
tà che la Buviora sin retta dagli 
Aidue!a dal 
Alla vigilia delle elezioni paro che 
il ministoro abbia rimaneggiato lo sezioni 
doi collegi nella speranza dolla vittoria o 
in questa opara di geometria elettorale ha 
scoperto il fianco agli avversari. Il dopu- 
tato Jorg è il capo del partito clericalo che 
egli confondo abilmente al patriottico ; è un 
gagliardo vecchietto, che parla con pacata 
renità o talora adorna il suo discorso di 
frizzi pungenti, i quali sussitano anche l'Îla- 
rità degli avversari. Il suo discorso è in- 
isivo, talora altero, talora maligno como 
usano Ì clericali quando si credono vicini 
ad afferrare Ja vittoria. Il mini 
risponde. È un oratora stimato 
dottrina, appartiene alla scuola di Bismarok 
k, ma teso 


non ci paiono corrette. « Il govorno, egli 
dica, on è un partito, non a' immedesima 
von alcun partito; nella questione religiosa 
è d'ascordo colla sinistra, ma dimente in 
altro coso » Qui giova notare che il con- 
cetto dei ministeri costituzionali in 
manla è stato sicora quello di un governo 

una parto della Camora, 
ma non trao nò risonosce da essa 
esistenza ; il qualo concetto 


la vita costituzionale è alle sue primo prove 

como in Inghilterra, l'idea di un mini- 
loro reaponsabile, che rappresenta @ rias- 
sumo la maggioranza parlameutare , si ap- 
plica gradatamento o lentamente. Londo 
non sarebbe improbabile in Baviera cho si 
proluagasso una situazione di questa spocie: 
un ministero cho non ha Ja maggioranza 
0 che continua a goveraro senza sciogliere 
la Camera, o tutto aiò per volontà del re. 
Il ministro dei culti Latz non risparmia i 
suoì avvonari; cita lo pastorali dei vescovi, 
dalle quali sÌ trae ch'ossi predicno la dote 
trina che lo Stato è soggetto alla Chicsa, o 
| dimostra cha Ja Curia cattolica, cioè uno 

Stato straniero, dirigo Jo fila della politica 
| eleri DI fronte a questa si- 
| tuazione mostruosa. è uopo che lo Stato 
| difenda Ja civilt 


|a + 9 la discussione por 
l'indirizzo pigliarà probabilmente alcuni 
| giorni 
! clericali finiranno per vincera coi loro 
duo voti; ma è opiniona generale che il re 
| ai rifluterà di accogliere l'indirizzo @ chia- 
| rirà in tal guisa al popolo bavareso che il 
trionfo della ruzzione sarebbe lo sfacelo dello 
| Stato, 

Fra giorni. le Camaro bavaresi st proro- 
gano, dopo il voto sui bilancio provvisorio. 
Osoranno rifiutarlo i olericati £ Questa è la 
iutorrogazione che corra di bocca în bocca, 


Ci 


essa la dolorosa sua storia 0 disse che 
era la moglie di Plauto Riccio decano 
delle legioni, il quale, dovendo l'indo- 
mani esser venduto schiavo dall'inesora- 
bile suo creditoro Elio Osco Metilio, 
tratto a disperazione, si era gettato nel 
fiume © pregò ferrorosamento perchè 
volessero dare soccorso al marito, 

I guardiani cercarono di persuadere 
la donna a calmarsi, esser troppo tardi 
ormai per salvare il pover'uomo: quando 
anche essi due si lanciassero nel flume 
non era più loro possibile il rinvenirlo 
e, se anche, per una ipotosì inammissibile, 
lo avessero potuto trovare, non avrebbero, 
dopo si lungo tempo trascorso, afferrato 
altro che un cadavere. 

La donna proruppe in nuovi e più 
alti lamenti © in singulti angosciosi : di 
che procurarono di consolarla i guar- 
diani che volerano ad ogni costo ac- 
compagnarla a casa sua. 

Ma Volcazia, nel suo nuovo accesso 
di disperazione, rifiutando ogni soccorso, 
si prostrò di nuovo nel fango, eecla- 
mando: 

— Andatevene... non vo’consolazioni... 
non voglio veder nes: 
dove ho per- 
sola qui vo'mo- 


rire... in questo posto. 

Né, per quanto i custodi della porta 
facessero e dicessero, assa volle punto 
muoversi di li. Di che costoro si ritras- 
soro al loro corpo di guardia, e Volca« 
zia continuò a piangere in silenzio, retto 


così disperatamente. Narrò brovomente 


solo, di quando in quando, da escima- 


ei i più op‘nano che, grazio ad uno di 
qugli accomodamenti col cielo così fre- 
quenti noi disoepoli di Tartafo, daranno il 
voto dei bilanai. Ma la situazione è, come 
si veda, molto tesa, od assistendo a queste 
acerbe discussioni religiose, l'animo sì pioga 
a molanconici pensiori 0 ai ingenora fl ti- | 
more che la guorra dei trent'anni fra cat- 
tolici @ protestanti si ripigli ora noi Par 
lamenti, giacchè non può prorompere sui 
campi di battaglia, grazie al pugno di ferro 
dolla Prussia. So i clericali bavaresi riu- 
scissero a rovesciarà il ministero ed affer- | 
raro il potere, Ia Baviera diverrebbe .il | 
nido della reazione tedesca; e la Germani 
per salvare la sua esistenza , dovrebbe di- 
struggore l'autonomia bavarese. Laonde il 
partito liboralo sento cho l'avveniro è suo, 
mon gli può mancare l'appoggio dello 


Jaeri agiato, intelligenti. 
©'fTIa fribona diplomatica , il ministro di 


Prussia a Monaco, Werther, tendova lo o- 
rocohie allo discussioni , sontineli 

rata del suo governo. Egli solo basta a com- 
piore la minoranza del partito liberale ba- 
vareso 6 a volgerla in una maggioranza 
formidabile. Imperoochè, ss la marea cle- 
ricalo osasso montaro ancora più su in quo- 
sto paese, il cancelliera dell'imporo dovrebba 
intimarle: Tu non verrai più oltre. 

Not posso tacervi ancora alcuno oserva- 
zioni. Il ministero bavarese che rifluta l'al- 
Jconza del partito clericale è composto di v 
lenti amministratori, miti, pronti alle tran- 
sazioni il solo Lute ha una fisonomia spocialo 
è difende con grande chiarezza la suprema- 
Sia gerarchica dollo Stato sulla Chiesa. To 
Baviora non hanno proposto leggi confes- 
sionali troppo crudo; accettano ed applicano 
Joalmonto quelle votate dal Parlamento ger- 
manico. Essi rispondono al carattero della 
situazione e paiono appoggiati dal re; 
artista fantastico, uggiato degli affari pul 
Blici, che cansa gli omaggi della folla ma 
non ama i clericali. Ed è inutile dirvi che 
i re hanno quasi tutti l'istinto regio della 
loro conservazione, 0 il re di Baviera sente 
cho, chiudendo i! ‘suo governo nel chiostro 
del medio-evo , vi sappellirebbo anche la 
monarchia. 


Ecco il testo della dichiarazione, annui 


ziataci dal tolografo, che i 75 doputati 
bavareso opposero 


Staulfonborg : 


i drone ali rogetto d'indirizzo cho sarà pro- 
salice sparovito. i sottnritl membri dol 
tamara. dei deputati sì crodono in dorero 
Cam agvenlo. dickiarazione ® nome proprio 
di ia 'nomo quro del loro elettr 

NT Rrncalo d'indirizzo vengono divulgato 
opaiooi de partito pliicosecesiastco che ci 
ini da "lo opizioni in tl idiritro e- 
Meo ae manifotazione di into il pop 


di posto © ciò per un duplice riguardo: dap- 
prima perchè non la so ne lancia che quando 
si banvo i menzi di farsi obbedite... a qua- 
lunquo costo, è poi il nostro onorevole con- 
fratello dovrebbe sapore che tutto, ciò che 
noi pubblichiamo, all'infuori della. parte uf- 
ficiale del giornale, è sotto la nottra pro- 
pria responsabilità. 

« Tuttavia, egli ci pormetterà di consor- 
vare il convincimento che le 
nifestato da noi sull'andamento dogli 
in Oriento si avvicinato molto più alle idoo 
del governo imperiale di quelle del Mondo 
Russo. 

« La profonda simpatia por lo sventurate 
popolazioni dell'Ersegovina, il desiderio di 
metter un fine alle loro sofferenze e di al- 
lontanare lo causo che le hanno provocate, 
sono dei sontimenti che tutti dividono. Ma 
per darvi la soddisfazione richiesta dall'opi- 
niono pubblica, i merzi differiscono. 

« Il Mondo Russo mostra credore che, a 
questo scopo, il gabinetto imperi 
dovuto far intondere, come l'ha fatto parec- 
chia volte, una voco. severa 
denunziare all'Europa i vizi dell'amministra- 
zione turca, richiedere ed al bisogno im- 
porre dello inchiesta consolari, degli inter- 
venti diplomatici, una tutol 
dello istituzioni politiche destin 
per sempro alla dominazione diretta del 
Porta. 

« Secondo la nostra convinzione questo 
istema condurrebbe ai soguenti risultati: 

« L'iniziativa della Russia desterebbe 
senza dubbio lo diffidenze o lo opposizioni 
cho essa ha sempre trovato nogli affari di 
Oriente. Essa restringorebbo i vincoli che 
uniscono le potenze sul terreno dei trattati 
in vista dell'indipendenza sovrana ricono» 
sciuta al sultano negli affari interni del 
‘Turchia. La Porta troverebbe în questo 
saccondo un incoraggiamento a respingere 
tutti i miglioramenti. Bisognerebbe impor- 
glieli per forza, cosa a cui l'Europa non è 
affatto disposta. 

« Por conseguenza, la Russia si vetretho 
ridotta all'alternativa o Gi aver parlato in- 
ano, d'aver mantenuto con ciò fatali illu- 
sioni in mano alle 
popolazioni dell'Ersegovina, d'aver prolun- 
gato lo calamità d'una lotta disuguale 
mentato il numero dello suo vittime od aj 
gravata, inveco di migliorarla, la posizione 
degli infolici insorti, oppure di provocare 
guorra che la situaziono presento del- 
opa reodorobbe generale 0  poricolosa 
nol più alto grado. 

« Noi abbiamo ponsato o pensiamo ancora 
che era più saggio, al punto di vista dogli 
interessi generali , utilo allo popol 
cui sofferenze cocitano le nostro 
simpatia, di cooporaro a riunire i gabinetti 
suropei come la Porta, sul terreno di con- 
ciliazione, nello scopo di impedire l'esten- 
siono della lotta, di arrestarno la violenze 


Ù 


pare, quale nostri elettori è noi st 
LemanO. eintamo meno dei nostri aavorsai. Noi | 
non apparte questa aerazione del vero | 


HU delle core. Protestiamo nel modo più re- | 

tate deo. ÎÌ iotivo di designare con istu- | 

dita Fltorica una parte solamente della popo- 

tazione. come quella che ha sola conservato un 

ted è leale attaccamento, è por ia gi 

tare Îì nonpe jo be 
pito che, venendo ports fim ni gra= 
ua maggiormente odioso © 
finalmento ci viono 
Mo ilro a 


la 
to 
fecmsamanto per= 
al eci aggio e giunto go. 
Femme. alle eni magazine rislazioni la 

VD la Germania debbono tanta gratitdine, 
3Afrà come pel pastato anche in nvvonire, pu 
far agilamire ‘9 dalla Sducia nel suo popelo, 
stantenere inconcuse la paco, la logge, il di 
rito. 


—__________& 
STAMPA RUSSA 


Ecco l'articolo del Giornale di l'ietro- 
Burgo, sonunziatoci dal telegrafo: 


« TI Mondo Russo 
cho lo opinioni che manifestiamo non sp- 
pertergono clie a noi e che non abbiamo 
relazione alcuna co! ministero degli affari 
asteri. 

* La lutimaziono era in ogni caso fuori 


1 partiti inquantochè 
fivolaie 10 di malcontento el 


siasi cho S. M. Îl 


zioni di dolore nelle quali essa chiamava 
l'estinto marito. 

Trascorso in quella guisa l'infelice ol- 
tre un'ora, rifiutando il soccorso e i con- 
sigli di tre o quattro cittadini che a vari 
intervalli, eran passati di }à. 

Alla fine si abbattò a traversare il 
ponte un giovine patrizio, il quale, a- 
vendo trovato un alleato” nell’ intirizzi- 
sento che cominciava ad impadronirsi 
dello ossa di Volcazia, le cui vesti eran 
tutte bagnate di acqua e di fango, riu- 
sci 2 permadore la disgraziata donna ad 
andarsene a casa sua. 

Sorretta dal patrizio, si levò essa e si 

a lentissimi passi verso la 

mentre narrava breve 

mente i proprii casi al piotoso suo soc- 
corritore. 

Ma quando questi udi pronunciare il 
nome di Osco Metilio, non potè rate 
nersi dall'esclamare 

— Ah!... Osco! gli parlerò io in fa- 
vor tuo... lo vedrò questa sera... or... 
ora... egli è mio amico ! 
volse a queste parole come una fu- 
ria Volcazia contro il patrizio e con 


voce minacciosa e coi pugni serrati a- 
vanzandosi verso di lui, gridò : 
— Suo amico tu sei... patrizio ti 


palesano le vesti!... maledetto egli sia 6 
insieme a lui tu pure sii maledetto 

Patrizi infami!... Patrizi turpi 
lerati!.... esecratissimi | 
gore di Giove vi incenerisca !. 


nce 
. Che la fol- 
tutti ad 
un tempo, tutti ad un modo vi incene- 


risca!... 
E Volcazia continua 


questo tono 


e di produrre delle transazioni tali da al- 
lontanarno le cause. 

< È evidento che quest’ accordo non po- 
tova farsi clo su un programma me 
Ogni eccessiva esigenza , qualsiasi 
vanto formale avrelibe incontrato l'i 
rabile opposizione della Porta © disuniti i 
gabinetti. Certamente , ciò non avrebbe in 
nulla giovato ai cristiani dell'Erzegovina. 
Non ricercando che uno scopo possibile e 
pratico noll'interesso di tutti , si riusci a 
stabilire un accordo curopeo, ben raro egli 
aifari d'Oriente. 

« Quest’accordo ha circoseritto la lotta 
pesindo da una parto © dall'altra ; esso ha 
pur diminuito i pericoli e le calamità; ha 
asercitato una pressione morale che deter- 
minò la Porta a concedere spontanenmente 
| dei miglioramenti che essa prevedeva dover 
| emero richiesti dall'opinione pubblica # dai 

governi d'Europa. Questo generale accordo 
dei gabinetti può continuare ad esoroitarsi 
itoriormente, cogli stessì soopi di conci- 
liaziono, per indurre gl' insorti a cessare 
una lotta senza speranza di successo © per 
impegnare la Porta a coraro l'esecuzione 
soria © sincera dello promesse riforme. 

« A nostro avviso, questo metodo è il 
nella situazione presento 


compromettere il loro avvenire. 
‘ È per ciò che, sostenendola coi nostri 


deboli sforzi , noi siamo convinti di non 
| trovai in dsonoro colla politica sempre 


ZH 
| a vomitare improperii e maledizioni con- 
tro il nobile giovine, il quale, rimasto 
da prima stupefatto, quindi passato ad 
uno stato di grande indignazione avea 
| finito per riffettere come quella fosse 
| una donna e una donna fuori di sè dal 
| dolore, e come perciò nulla egli avesse 
| a guadagnare da una contesa appiccata 
| con essa a quell'ora, e in mezzo alla 
| strada. Di guisa ‘che riprendendo }a su 
| via il patrizio si diresse a rapidi passi, 
| e senza nulla rispondere alla donna che 
| lo incalzaya, verso l'isola Tiberina. 
| — Io imploro dagli Dei, se vi è ancora 
giustizia lassù, che la casa în cui vi ab- 
| bandonereta alla crapula fra qualohe ora 
| crolli sul vostro capo e vi schiacci tutti, 
| vipere maledette : io imploro che a 
| quello scellerato Osco Matilio, lenta e 
fra mille angorcie e fra gli spasimi 
più crudeli giunga la morte.... Male 
. mille volte maledetto!. 
E siccome il patrizio si era dileguato 
alla sua vista, entrando nall'isola, così 
ella cessò dalle sue imprecazioni e vol- 
gendosi verso Ja yia Flumentana, riprese 
il cammino di casa wi rocedendo a 
Jenti passi © cogli occhi vitrai, dilatati 
e fissi sul fiume, come, se ella volesse 
chiedergli Ja restituzione della sua preda. 
Aveva Volcazia di pochi pacs. var- 
cato il ponte ed era appena penetrata 
nella via che prendera nome precisa- 
mente dal popte Fabricio, quando le per- 
cosse l'orecchio un allerco che, princi 
piato a bassa voce, degenerò subito in 
clamori, e il quale avveniva proprio sul 
l'angolo formato dall'incontro della sud- 


ragionevole 10 moderata che, il gabinetto 
imperiale seguo da vant' anni în Europa 
quanto ìn Oriente. » 


___—_—_—————_____ 
IL CONGRESSO DEI MEDICI, CONDOTTI 
(Corrispondenza particolare delt'Opinione) 

Padova, 13 ottobre 1875. 

‘(L.) Mantongo la promossa di tenervi a 
giorno di ciò che si fa qui dal Congresso. 
Quest’oggi si tennoro tre sedute, il ché vi 
prova che i medici condotti lavorano con 
energia o fanno tesoro del tempo. Nel 

prima seduta, il signor l’acchiotti, con una 
loquenza maschia 0 che sforza ad essorgli 
attenti, ringraziava il Congresso di averlo 
scolto a presidento; dichiarava però che gli 
erano nocessari ad aiutarlo nol disbrigo dei 
molti affari i signori dott. Castiglioni e 
Casati. Ciò concessogli, egli raccomandava 
acatozza nello discussioni, che sola po- 
dei vantaggi d'impor- 
tanza; il lavoro fra i segretari, 
‘@ porgeva ringraziamenti ai quattro mem- 
bri deila Commissione esecutiva : Borsatti, 
Soranzo, Polizzoni 0 Turri, 0 li dichiarava 
lol Congresso assiome ai signori 
Festlor, Mattioli, Lotti o Moroni 


Ta seguito ringraziava la stampa, sia po- 
litica che medica, poi sorvizi prestati al 
Gongresso ; dichiarava essaro doverosa una 
visita uffcialo al profetto e al sindaco; do- 
vsrosa una risposta alla lottero dei due mi- 
pistri, di cui iorì vi tenni parola. Chiedova 
od otteneva che fossero inviati telegrammi 
a duo grandi fra i medici condotti : il dot- 
toro Cenni di Fossombrone ed il dottore 
Malagodi di Fano, impossibilitati di vonire 
al Congresso per' malattia. I telegrammi 
erano così concepiti : 

« Dott. Malagodi — Congresso imponoi 
manda saluti od muguriî al più illustre dei 
condotti, onore della chirurgia italiana. 

« Dott. Centi — Congresso imponente 
manda saluti ed augurii al prodo commili- 
tono. Siato folice. 

« Presidente: PAccMOTTI. » 

Il dott. Piccinini leggeva îl seguento or- 
dino del giorno, che fu accolto: 
iaziono nazionale doi medici 
i in Padova in seduta so- 
lenno, proclamano benemeriti di essa i giu- 
reconsulti Spantigati, Regnoli © Luciani, e 
proga la presidenza ‘a trasmettere loro un 
avviso relativo. 


contenenti espressioni di simpa 
gresso , il presidente proponova una visita 
all'Univorsità, facova dar lettura del pro- 
cesso verbalo della seduta di ieri, od in 
fine dichiarava esere all'ordine del giorno 
l'importante questione della Cassa sulle peo- 


Il relatore Berruti ebbe la parola ; esso 
non espose che quanto aveva già stampato 
in un suo opuscolo « sul progetto di 
tuazione di una Sccietà o Caasa di pei 
fra i sanitari o mutuo soccorso , » di cui 
disponsò le copio ai singoli membri del 
Congresso. Il suo principio fondamentale 
era cho la Cassa di pensioni non si con- 


guitando, dimostrava come la Cassa, con- 
trariatuento allo idee emesso dal Consiglio 
saparioro, dovesso essere creata © sostinuta 
dai soli medici , 0 cho essi soli e lo loro 
vedova ci orfani no dovessaro approfittare. 


Sosteneva non abbisognare in verun modo 
detta Cassa di un appoggio e di un'inge- 
renza dol govorno; uîsa dover essere auto- 
noma. 

“Da ultimo essa dover essaco unica, chè 
l'union fait la force; il contributo dei soci 
non troppo mite, abbisognando un fondo 
forte 0 non dovendo calcolarsi gli incerti : 
assare necessaria un'incubazione della So- 
ciotà per anni 10 © doversi impiegare il 
denaro in Rendita nominativa e dapositarlo 
presso la Cassa governativa. Chiudova la 
relazione il Berrutti invocando uno Statuto 
che togliense ad ognuno le incertezze sul 
l'esistenza della Società o sui suoi principii. 
Dopo la relazione vi furono vivissimo di- 
scussioni, in ispocie da parte del presidente 
Pacchiotti, autore alla sua volta di un opu- 
scolo sullo stesso argomento del Berruti ba- 
tato sul principio del, mutuo soccoruo ; 0 
del Castiglioni che cercava fondero i dur 
progetti in uno. Per amor di brevità io do 


—_____  ——— 


detta via del Ponte Fabricio con la via 
Flumentana, angolo dal quale Volcazia 
distava appena sessanta passi. 

Alle confuse vociferazioni, commiste 
di imprecazioni e di bestemmio, successe 
ben presto una lotta impegnatasi fra due 
womini, uno dei quali parlava a voce 
soffocata, l'altro con piglio altero e con 
parole altisonanti. 

— Pei tuoi Dei ti scannerò. 
cava la voce bassa @ concitata. 

— Viliscimo schiavo! — gridava la 
voce più giorane — con me... vuoi, 
misurarti.... uomo infame... nolturno 


— di 


Ma non aveva ancora avuto agio Vol- 
cazia di ben comprendere quel che av: 
veniva, che un altissimo grido, lungo, 
angoscioso risuonò per l’aere e dietro a 
questo i) ramor sordo di un corpo che 
cadeva e in breve altro grida strazianti 
che ben presto si andarono afflevolendo, 
e il calpestio dei passi di un fuggente... 
poi più nulla. 

La popolana sostò alquanto irresoluta, 
poi si incamminò verso l'angolo ora era 
avvenuta quella lotta misteriosa. 

- all’assassino!... all’as- 
— gridò in quel punto con su- 
premo sforzo la voce del caduto che non 
potè neppure terminare l'ultima parola. 

Frajtanto Volcazia era giunta gul Inogo 
ove giaceva al suolo un uomo, Ja cui 
grossa penula scura, aperta sul davanti, 
lasciava vedere una candida e fini 


soccor... sol... — 


qui i resultati della seduto d'oggi esponendo 
olo i principîì sinciti dal Congreso: 

4° La Cassa dello ponsioni ‘forma parte 
integranto dell’Associazione medica dei con- 


4° 1 soli medici 0 la lord famiglia possono 
approfittaro della Cassa "dollo ponsioni ;° 

5° Il fondo sociale sarà investito in Ren- 
dita nominativa ; 

6° Nessun vinoolo (fuori di quello di de- 
posito presso la Cassa governativa del fondo 
sociali) deva esservi fra la Cassa pensioni e 
lo Stato 

7° L'incubazione della Società sarà di 10 
anni. 

Esco l'ordino del giorno relativo al n° 7 
cho fa vivacomento discusso : 

= La cassa incomincia a pagare pensioni 
dopo diooi anni dalla fserizione del socio. » 
Si votà poi ancho l'emendamento : « Si în- 
cominceranno a pagare pensioni anche dopo 
cinque anni noi casi d'impotenza o morto 
incontrato în conseguenza di opidemio con- 


to. ordino 
del giorno od emendamento relativo al con- 
tributo da pagarsi da parto dei soci: n° 8 : 
La quota è fissata in L 35 annuo compre- 
sovi il diritto di participare alla Associa- 
zione nazionalo dei medici condotti. Chi si 
inserivo non deve avar più di 05 anni ed 
essora in istato di capacità fisica d'eser- 
cizio. La ponsiono spottorà in caso di im- 
potonza, o dall'età di 70 anni. » 
Emendamento : Si pagherà como tassa di 
buon ingresso all'atto di iscrizione una tassa 
proporzionale a seconda dell’otà. 
E per oggi io faccio punto. A. domani. 


m———_—_—_—_ 


IL CONGRESSO 
PER LA NUMERAZIONE DEI FILATI 


(Corrisp. part. dell'Opinione) 


Torino, 15 ottobre. 

(V)TI Congresso proseguo l'opera sua; me, 
por quanto corre voce, il 
rona i suoi lavori. 
tendono fra di loro, ed il Congresso sta, 
dioosi, scisso in duo parti. Siccomo non sta 
su di lui verun arbitro , siodo unica» 
monto por libera elezione, la malattia mi- 
naccia di farsi cronica. Egli è cho siamo 
giunti a quol punto cui alludeva una dallo 
mio Jottero, nel quale l'ompirismo della 

non basta più a risolvere questioni 
igliano nogli interessi privati. Lo 
scioglimento delle questioni cho vengono 
faori non può essere cercato cho nello stu- 
dio @ nell'esame tranquillo fatto da uno 
scienziato nel suo gabinetto. Profanissimo 
quest'industria, parmi però che il deter- 
minare l'igrospioità dol filato , o il grado 
di onlore della sua condizione, ria com che 
ecoedo la potenza seientifica di buoni in- 
dustriali che fanno in un modo perchè si è 
sompre fatto, così. Convion però riconoscere 
cho per la pin parto dei dologati stranieri 
l'indus un empirismo, ma 
l'applicaziono di una scienza. 

ori sera il Consiglio provinciale offrì ai 
dologati un gran concorto musicale nol tea 
iro Viutorio Emanualo, 

Il duca d'Aosta onorò di sua presenza la 
fata © conversò a lungo con l'avv. Berica 
@ l'avv. Massa, i quali rappresentaveno la 
provingia come presidente del Consiglio il 
primo e segretario il sesondo. 

La sala ora splendidamente ornata con 
quel gusto cho è proprio del conte Sambuy, 
commissario ordinatore, ed il quale sr fare 
un bol discorso come fa un bel giardino, 
ed accoppia sempre con rara fsiiuità gli 
atudi severi dalla politica con quelli ameni 
dall'arte © del gran mondo. 

La Marchisio, la Mariani, Ferni 6 Ca- 
solla ebbero gli onori della ‘serata , che s'è 
aperta con la sinfonia dei Goti. 

eri sera è arrivato il principe di Galles, 
cho riparto tosto. Fu ricevuto, dalio auto 
rità alla stazione; ed Îl duca d'Aosta ab- 
breviò la sua ‘presenza al concerto per vi- 
sitarlo. 

Malgrado una pioggia incessante i mem- 
bri del Congresso vollero salire il poggio 
di Superga, ed una breve sosponsiono d'armi 
dello nuvole, permise di ammirare il bel- 


——=—————r 


mormorò con voce che sempre più an- 
dava spegnendosi, il caduto. 

Volcazia si accostò di più e si chinò 
verso di lui, e allora potà scorgere me- 
glio l'uomo che invocava soccorso. 

Quattro larghe ferite egli aveva in 
mezzo al petto © da tre di esse usciva 
a fotti il sangue, onde era tutta inzup- 
pata e rossa la bianca tunica del.tra- 
fitto , i cui gemiti avevano ormai as- 
sunto il gorgoglio dei rantoli del mori- 
bondo. Dalla quarta ferita usoiva poco 
sangue, avvegnaohè fosse otturata dal 


pugnale che l’omicida vi aveva immerso 

fino all'impugnatura e con tanta forza 

cho non gli er più stato possibile estar 
lo, 

Tatto questo vide Volcazia in un 
istante, e il morente che aveva la fao- 
cia rivolta verso il lato-opposto a quello 
dal quale trovavasi-la_ donna.,  udendo 
dal respiro alquanto: rotto ed ‘affannato 
di castoi, comé qualcuno fosse presso di 
lui, piegò il capo verso la parle d'onde 
polare venigli van soccorso è con voce 

\vissima disse... 

— Sono:..Os00...« Mati... lo... assasi.«; 
na... to. 

Volcazia emise un urlo altissimo, terri- 
bile,, un grido che, nulla aveva di u- 
mapo.., un ruggito di belva; e aferrata 
con ambo le mani la torta dol mori- 
bondo, la volse con violenza dalla parte 
ove elia trorayasi, ch'vò.il suo viso fin 
toocare quello, pallido come cera 
el bel cavaliere, è guardandolo con le 


lissimo panorama cho sî ha dalla cupola. 
La riverenza del luogo impedi che l'asoiol- 
vere preparato nella Biblioteca, venisse il- 
lustrato con i soliti inevitabili ‘brindisi, ed 
ognuno potè mangiar Ja parto sua in paco 
© tranquillità. 

Il barono von' Parokor, presidente dol Con- 
gresso, il quale vera nol suo brindisi della 
Vigilia, ricorsato lo gesta gloriose del principe 
lugenio pot vadare e gli fa mostrato il posto 
ovo i principi di Savoia prepararono la 
gran vittoria del. tettembro 705 colle schiere 
riunito atitro-plemontesi. Essi. pleladevano 
contosessantanove anni prima quell'uniono 
che sta per compiersi a Milano tra la Ger- 
mania © l'Italia è che il Municipio di quella 


diro cho dinanzi alla patria non vi sono 
partiti. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
Nell'adionza di mercoledi la Corte d'as- 
di Parigi condannò a quattro anni di 
carcoro un prussiano, certo Enrico Rorbert, 
reo di furti. 

Al momento del suo arresto, nel luglio 
ssorso, egli avova dotto di far parlo d'una 
Società tedossa cho aveva por iscopo di at- 
| tontaro alla vita dol principo Bismarck 0 
cho, per questo motivo, erasi rifugiato in 
Francia. Nol suo interrogatorio ha ricono- 
soiuto d'aver inventato quella favola. 

— Il Consiglio di guerra di Bastia ha 
condannato a morto un soldato, certo Tau- 
ren, riconossiuto colpevolo d'ingiurio o vie 
di fatto contro un caporale. 

— Socondo l'Echo des Pyrinées l'impo- 
ratrico d'Austria si recherà nell'inveruo a 
Pau. 

— La granduchossa Catorina di Ru 
lasciò Parigi mercoledì a sora por rocsrai 
a Baden-Baden. 

Gaulois snaunzia la prossima pub- 
Blicaziona a Rouen, dova non vi è stato 
d'assedio, d'un giornalo bonapartista ad un 


soldo, cho conta fra i suoi fondatori le più 
riocho notabilità del partito bonapartista in 
Normandi: 


— Il conte Armand, ministro di Franci 
a Lisbona, che fu anni sono incaricato d'af- 
fari a Roma, si presonterà candidato por lo 
elezioni sonatoriali del suo dipartimento. 

— Gli alliovi della Scuola di bello arti 
di Parigi iniziarono una sottosorizione por 
un monumento all'illustre soultoro Carposux, 
testè defunto. 


SVIZZERA 

Un dispaccio da Berna annunzia cho il 
Consiglio fadoralo comunicò, il giorno 44, 
agli Stati ed allo Società interessato nolla 
costruzione della ferrovia del Gottardo il 
risultato della terza verifica dei lavori alla 
galleria del Gottardo, unitamente all'invito 
per il versamento della torza quota annua 
totalo in fr. 7,373,569 sino al 3 novembre 
pf. 

— La Gazzetta Ticinese anmunzia che il 
progresso ai lavori della grande galleria del 
Gottardo nella passata settimana fu di metri 
‘26 70 dalla parto di Gischenen © di metri 
24 60 dalla parte di Airolo; in complesso 
| metri 54 20, ovvero metri 7 30 al giorno 

iu media. 


BELGIO 


| La Borsa di Brussello, scrivo il Nord, 
| cho è da qu.Iche tempo in comunicazione 

tolegrafica, con quella di Parigi, sarà quanto 
| prima unita pure allo Borsa di Gand o di 

Londra. Trattasi di uniria anche alla Borsa 
| di Berlino, ma ci sono alcuno difficoltà per 
parto del governo todosco. 

—- È smentita la notizia che il vicario 
Duchesmo, della parrocchia di Santa: Mar- 
gherita a Liàgo, accusato e condannato per 
attentati al pudore, abbia ritirato il ricorso 
in Cassazione. L'/ndépendance annunzia che 
{1 ricorso sarà discusso nell'udionza del 25 
corrente. 

AUSTRIA-UNGHERIA 

I giornali austriaci oredono che, por 
quanto concerne la politica commerciale 0 
doganalo, le esigonzo dell'Ungheria incon- 
treranno viva opposiziono al Reichsrath au- 
striaco. 

Il deputato, Dornitzor, alla Camera di 


— Ah!... i sommi Dei son giust 
giusti sono i sommi Dei!... Grazie. 
grazie... Giove Ottimo Massimo ti rendo... 
qui, vilissimo Osco, infamissimo patrizio, 
qui, da questo ponte gittavasi dianzi nel 
fiume e annegavasi il povero plebeo 
Plauto Riccio, il mio povero marito. 
tuo debitore... da te perseguitato. 
qui, dopo un'ora, (u muori assassinato!.. 
Oh, divina giustizia dei Numi !... e sotto 
i miei occhi devi morire... e fra lo mie 
maledizioni... scelleratissimo uomo... fra 
le mio imprecazioni che saranno la sola 
prece , il solo sorriso , la sola carezza 
che allieteranno i tuoi ultimi aneliti... 

Osco Metilio era agli estremi: egli 
avrebbe voluto, eppure non poleva più 
profferir parola : il gelo di morte gli cor- 
reva già per le ossa e facevagli bat- 
tere i denti. A quelle imprecazioni 
nunciate con voce cupa e terribile da 
Volcazia, le sue smanie eransi accre- 
sciute e, gemendo angosciosamente, egli 
aveva tentato con la destra di allontanare 
la donna da sò, ma il braccio era rica 
duto inerte ed impotente sul suolo; jegli 
rosea, volgendo la testa or sul lato 

tro or sul sinistro, di sottrarsi alle 
maledizioni della plebea. Ma questa con- 
tinuò; 

— Ah! non mi sarei mal data a cre- 
dere che io avrei, in mezzo al dolore 
inenarrabile che mi preme. il core, che 
io avrei potuto provare una gioia simile 
a questa... Oh muori solo, in mezzo alla 


ille fiammeggianti di odio, di ven- 
Fotta © di indicibile © feroce giubilo, 


gridò: 


‘via, muori senza conforti, senza baci... 
senza ja, muori aborrita,.... infa- 
missimò sco Metilio, muori maledetto | 


commersio di Praga, disso esere un dove» 
per il Relsherath di opporro formale rifiuto 
allo richiesto dell'Ungheria o di mantenero 
un sistoma protezionistico moderato ; egli 
sonsegui un voto di ringraziamento ‘della 
Camera. 

Altrettanto avvenno a Brion da parto dei 
deputati Yomperez o Nouwiri, che rando. 
vano conto della loro attività parlamentare 
in una conforenza alla Camera di com- 
mercio. 

Ecco le parolo pronunciate dal primo di 
quosti deputati 

« La riforma dello imposto è una misura 
della più urgento necessità: è mestieri cho 
lo speso dallo Stato possano coprirsi me- 
dianto i redditi correnti. Coi 
per coprire lo speso. chiamasi andar incon- 
tro all'insolvibilità. È necessario altroaì do- 
nunciare la convenzione anplomentare e 
presentare al più prosto possibilo al Reich- 
srath lo nuovo tariffa dog 
dizioni essenziali, conchiuso egli, appoggio. 
remo con piona fiducia Îl governo, l'atteg- 
giamento del qualo sul campo politico me- 
rita ogni elogio. 

— Nella capitalo dell'Ungheria, al diro 
doll'Eenoer, sta por compiorsi un fatto che 
non mancherà di destare vivo intero» in 
quegli abitanti: la fortezza di Buda coi for. 
tilizi dol Blocksberg saranno privati del 
loro carattere di fortezza. La, relativa ordi- 
nanza del ministro della guerra verrebbe 
pubblicata nel corso del presento mese. 


GRECIA 
La Camera doi duputati ba doliborato di 
astonersi da ogni discussiono sugli affari 


stori. 
TURCHIA 
Un dispaccio ufficialo da Costantinopoli, 
44, annunzia che i promotori doi disordini 
a Stambulik o Borguy furono arrestati. 


SERBIA 

Il giornalo omladinista di Nousatz (lin. 
gheria) lo Zastava pubblica un violento are 
ticolo contro l'attitudino dol principe Mi 
Jano verso la Scupeina; il princips di Ser- 
bia 0 un « ribello » che ha calpestata la 
Costituzions © quindi lia abbattuto ogni 


mito imposto dalla sua inviolabilità perso. 
nale. 


ATTI UFFICIALI 


La Gasselta Ufficiale del 46 ottobr 


1. R. deeroto 19 sottembro, che da euci- 
zione alla convenrione conchiusa fra l'ulia è 
la Russia pel regolamento delle succemsioni 
sciato dai nazionali di uno doi duo passi nd 
territorio dell'attro, firmata a Piotruburgo il 
28110 aprile 1875. 

2. R. decreto 3 ottobre, che al 

ì i Roma aggiunge 

mana, nonchè le altro. denominate 
ntagua © Gregoriana. 
3. R. decreto 3 ottobro, che approv 
lamento che stabilisce le 
ziono della Joggo._minerari 


ottobro 1825 


4. R. decroto 3 ottobro, che dal. fondo per 
lo speso improvisto inscritto al anpitolo 173 
dol bilancio deflaitivo di previsione dolla pesa 
del ministoro dello finanzo pol 1875, approvato 
| colla loggo 2 luglio 1875, è autorizzata una 
| sontesimaprima pratovaziono ‘nella somma di 

lira 300,00), da portarai în sumento al capitolo 
| N.95, Sposo diverso por l'applicazione dell'im» 
| posta nulla macinazione doi coroali, el bilancio 
| medosimo. 
| Quonto deeroto sarà presentato al Parlamento 

per ossero convertito in logge. 

5, Disposizioni nel porsunalo del ministero di 
pubblica istruzione 

8. Avviso dell'Intendenza di finanza pur la 
vendita dlla galli già del Mont di pinta di 


CRONACA . DI. ROMA 


L'on. Minghetti è accompagnato a Milano 
dal principo di Camporeale, addotto cnora- 
rio di Legazione, in qualità di sogrotario 
particolare, essendo malato, il comm, Bitr- 
chi, capo del gabinetto dol. \pregidanto dol 
Consiglio. 


Il giorno 22 corr. , allo 8 1;2 pom 
riaprirà la sessiono autunnalo ordinaria giù 


— Ma possibile che questa notte non 
si abbia da chiudere occhio ? 

Così disse una, voce maschile, jnter- 
rompendo le parole di Volcazia. 

Questa alzò gli occhi e vide i due c:- 
stodi della porta, che erano dianzi sc- 
corsi sul ponte per soccorrere lei, i quali 
attratti dalle nuove grida e dai muori 
clamori, questa volta emessi più vicino 
assai © in linea diretta della,porta, erano 
accorsi nuovamente a veder quel che av- 
venisse. 

— Come?.. 
— Un morente?.. 
— Un uomo. assassinato |.. 
— E tu inveco di soccorrerto stai qui 
a malodirlo ! 
— Togliti di qui.., 
— Jof.. ma_io giubilo ,. tripudio. per 
la sua morte!.,.. Assassino. di mio ma- 
rito... Oh ben ti sta t,, maledetto !., me 
deine L. 

latanto che Volcazia così maledi- 
ceva, Î die custodi avevano, alquanio 
sollevato il moribondo, , cui andayan,ri- 
volgendo una sequela di domande sullo 
cause, e sugli autori del suo assassinio. 
|| Ma'Osco, Metilio sì sforzò ,indarno 
[parlare : dalle sue labbra non uscirono 
ché suoni 


tt, adagiato pl - 
rete della casa vicina, agli tentava di 


rita‘in cui erd infisso, e il patrizio, e- 
riesso un ultimo ranfolo,i cadde di peso 
sal fianco destro © spirò. 

(Continua) 


4 tobre corrent 


Le proposto che si sottopon- 
gono all'essmo o deliberazicao del Consiglio 
e che persiò saranno all'ordine del giorno 
sono 5A, dello quali 43 rimaste inovase nello 
procedenti sessioni, le altre sono nuove. 
Alcuno di queste proposte riguardano il 
consuntivo dol 4874, 4872, 1873 © 4874, @ 
il bilanoîo preventivo del 1870, 
Fra i progotti v'è quello della costruzione 
dei mercati, la costruzione di un nuovo mu- 
200 da riunirvi tutti gli oggetti antichi rin- 
venuti pegli scavi fatti dal Municipio dal 
4S70 in poi, e due espropriazioni di casa per 
allargamento di vio nell'interno della città 
Vi sono. parecchio, partecipazioni di do- 
ereti di Giunta fatti ad urgenza por auto- 


rizzaro il a ricorrere ai tribunali in 
alcuno questioni insorto fra il Municipio ed 
i particola 


Fra lo proposte v'è l'estraziono 0 rinno- 
vazione della metà della Giunta a senso del- 
l'art. 46 del regolamento ; @ siccomo fri 
quattro assessori che dolibono useiro tra non 
sono più in carica, la sortizione avrà luogo 
per un assessoro soltanto. 


Sono ‘inalmento all'o-dino del giorno i | 


provvedimenti relativi al toatro Apollo pe: 
ima stagiono d'inverno. 

mo l'enumerazione dello altre 
proposte, alcuno delle quali sono di poca im- 
port 

Nell'ordino del giorno stampsto, da cui 

vo rilevato quanto dicemmo, loggiamo 

cho la sessione autunnale del 1875 « è stata an- 
suuziata dal IT. di sindaco il 4 ottobro cor- 
rente, » A quanto sappiamo, in quell'epoca 

Campidoglio avevamo di già e da par 
chio tempo, ua sindaco effettivo. Cha ne; 
i di segreteria generale, ovo è stato com- 
pilato il suddetto ordine del giorno, s'ignori 
ancora cho il comm. Venturi è sindaco ef- 
fettivo?... 


Jor Ernesto 
Titel d'Al- 


È da duo giorni a Roma il si 
che ha preso alloggio al 
temagne. 


N sindaco ha fatto inscrivero nel bilancio 
preventivo del 4876 cinquantamila lira da 


spendorsi nei lavori cho dovranno necessa» | 


riamento eseguirsi nel già orto dei Franco- 
cani, dal Muni 
a polestra di ginnastica , 6 dallo pioggio è 
dal tempo distrutto în poche oro la mattina 
del 14 

Quali saranno i lavori cho vi si faranno 
è cho cosa divorrà quell'antico terreno pian- 
tato di cavoli @ carciofi , non si sa ancora. 
Il tempo darà consiglio. 

Gili archeologi hiauno sorriso al disastro © 
girano attorno a quell' informo mucchio di 
terra con occhio avido, spiando so qualche 
masso di pietra apparisse per farlo loro 
preda. Intanto vanno sussurrando cho quel 
luogo è ricco di memorie storiche © di mo- 
numenti sepolti sotterra. o 

Gl'ingegneri municipali hanno ripescato 
negli archivi i tanti progetti di congiungi- 
mento dei palazzi capitolini , ed ora bi 
gliano che sarebbe il momento di cost 
in quel luogo, sanza indugio, inveco del 
palestra, uu bell'e mezzo al qualo 
dovrabbo sorge dostinata par le 
riunioni consigli 

P’er quanto cì viene assicurato, non solo 
non si è presa ancora nessuna deliborazione 
di futuri lavori , ma per ora nou si vuole 
cho allontanare il pericélo della caduta del- 
l'altro muro che resta e nulla più. 

Ma, 0 la palestra di ginnastica ? Totti gli 
attrezzi sono stati provvisoriamente mundeti 
in un gran megazzino esiatento prosso le 
‘Termo di Caracalla , ma speriamo cho non 
por questo verranno” sospesi gli esercizi gin- 
nastici nello souolo elementari, 0 che 
provvederà quanto ‘rima un altro localo, 
per questo, uso. 


Quest' oggi non lia piovuto. Quantunqua 
il cielo ad intervalli si fosse ricoperto di 
rossi nuvoloni e minacciasso imminente la 
oggia, ha finito per rasserenarsi. Îì vento 
di ponente continuando, il tempo si man- 
terrà buono. 

Il Tevaro giù fino da questa notte ha in- 
iato a decrescere cd'è per ritornaro 
in, breve nel suo letto abituale. 


11 15 ottobre, nol quartiero del 58° reg- 
gimonto fanteria, a Santa Galla, si è ri 
porta îa nouola per i soldati n 
istruîrsi. col metodo, del cav. 
Mauro , colonnello. commissario della ri- 
serva. 

1 soldati presenti raggiungevano la cifra 
di 254, tutti appartenenti a detto reggi- 
ment 

11 signor tenento. generale Cosenz, co- 
mandanto la divisiono territoriale di Roma, 
tia disposto che un uffiiale 0 tre sotto-ulli- 
ciali di ciascuno doi tro reggimenti (40° 0 
bersaglieri), residenti in 
questo lezioni per 
prendere conoscenza di detto metodo, 

1 Consigli scolastici di 28 provincie del 
Itegno hanno dichiarato di testo i libri di- 
dattici del Mauro, e il ministro della pub- 
iutrazione ne accettò la dodioa, 
Siamo informati che oltre a 2,000 anal- 
teti (adulti @ adulte) verranno istruiti nol 
lqagore @ nello sorivare con questo metodo 
«cho forse il prefato ministro della. pub- 
litica istrazione farà loro distribuire gratni- 
tamento i librf gli oggetti di scrittoio, 
como giù feso, per altri 400 anallaboti. 

L'oporaio Belardolli © la guardia di pub» 
ica sicurezza Jaldaoci, accorsi Ja sera del 
44 per arrestaro Giusoppo Spada, che, come 
ibbiamo riforito, aveva aggredito l'avvocato 
Mariani, © restarono feriti dallo Spade 
stesso, si grovaro ancora nell'ospedale della 
Consolazione in uno stato piuttosto grave. 

‘Stamane il prefetto della provineîa com- 
mendatoro Gadda, accompagnato dall'ispot- 
toro di questura cav. Chiaves, si è recato 
a visitarli. E dopo. averli. lodati - del: loro 
coraggio cd animazdoli a sperapo nna pros 
sima guarigione, ha Joro lasciato qualche 
sussidio, 


dello stato civile di Roma da) 27 sottembre 
al 3 ottobre ci annuncia che sopra una po- 
polaziono di 250,159 abitanti avvenmaro 137 


annunziata dal sindaco con lottera del 4 ot- 


pio ridotto, non ha guari, | 


La-rassogna settimanale del ne 


Rasoito, 150 morti, 59 emigrazioni, 140 im- 
migrazioni. Furono annunciati 90 matri- 
moni. 

Negli ospedali morirono 48 persona, dalle 
quali 49 non avevano residenza in Roma, o 
fra i 108 morti a domi a di pas 
saggio por la città. Quindi dalla cifra to- 
tale detratti i 20 non residenti, restano 421) 

ù lla modia annua di 

27,0 sopra 1000 abitanti. 

La media della mortalità ja alcuno prin- 

ipati città dol mondo è la seguente: 

Napoli 28,2, Torino 10,1, Bologna 20,4, 
Londra 20, Parigi 22,6, lork 3,4, 
Berlino 33,0, Bombay 24,8, Vienna 20,4, 
Bada-}’est 30, Brussollo 22,4, Praga 30,1, 
Cristiania 20,1. 

Le causo provalenti delle. morti sono 
stato: 

Fobbro intermittento perniciosa 6, tifoi- 
dea 4, d'asorbimento 5, eruttivo 9, sifilide 
5, dobilità congonita 5, rpopli 
5, meningito 4, gastro-ontero-poritonito 20, 
tubercolosi © tabi diverso 21, plouro-pneu- 
monito 5, bronchito 10, ascito 5, eclamj 
12, marasmo (, ecc 


I LOTTO 


| Eutrazione del 46 ottobre 1875 
| Roma 9 — 35 — 1 — 8-2 
‘* OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì 15 ottobre 1875. 
TI Rarometro è ridotto a 0* # al mare, L'al- 
tezza della atazione è di 49,005; 
718 
| Termometro Centigrado 
Massimo = 16.0 — Mivimo = 13,0 
Umidità media del giorno 

| Reletiva = 85 — Assoluta 10,53 
o domianata, Ovest-Nord-Ovest In mat- 


Barometro a merzodì 


veat-Sud-Oveat nel pomeriggio 
‘ato del cielo. Nuroloso con pioggia al 
torvalli. 
Pioggia in 24 oro. 24m. 


parer 
CRONACA GIUDIZIARIA 


Questa mattina (16) il comm. Ghiglieri, 
procuratore generalo presso la Corte 
| pollo di Roma, ha ricovuto con isquisita 
cortesia quattro de’ oronisti giudiziari dei 
giornali romani, recatisi da lui per cono- 
acore lo disposizioni prose a proposito della 
stampa pel dibattimento per l'assassinio di 
Raflielo Sonzogno. 

Ai giornalisti di Roma vieno risorvato il 
solito posto, 0 si curerà che resti vuoto 
tutto lo spazio attorno. l'er i corrispondenti 
esteri @ de' giornali di provincia verrà pro- 


parato un banco più indiotro o capaco di 20 
| posti. 


I O 


NOTIZIE TEATRALI (ED ARTISTICHE 


Il giorno 20 corrente verrà risperto 
'il teatro Rossini per alcune straordina- 
ric rappresentazioni della Sonnambula 
con gli egregi artisti signorina Rosa Isi- 
dor, Baragli © Graziosi. i 

I’ due ultimi sono troppo noti © sim- 
patici a Roma, perchè debba parlarsene. 
La sìgnorina Isidor. inglese, giunge pre- 
ceduta dalla fama di ottima cantante. Fu 
già applaudita in parecchi teatri e lo 
scorso carnevale, nella Afignon di Tho- 


mas, in 
al Rellini di Palermo, Confidiamo dun- 
que di avere una buona esecuzione della 
| Somnambula. 

| 


REALE ACCADEMIA DI S. CECILIA 


| La Iterlo Ascadomia di S. Cecilia nol 
| giorno 4 novembre p. v. riaprirà «le con- 
| sueto scuole di pianoforte, violino e canto 
| aggiungendovi par ora quella di violoncello, 
la di cui direzione è stata allidata al distinto 
prof. Fardinando F 
Nella fiducia di av.ro al più presto. va 
più adatto localo, l'Accademia gi riserva di 
| attivaro un completo corso. d'insegnamento 
| musicale, previo concorso per. la nomina 
atabilo dui singoli maestri. 


suddetta scuola di violoncello , essando già 
completo il numero degli allievi por l 
tro, potranno farne domanda alla. presi- 
donza dell'Accademia entro quindici, giorni 
dalla data dol presente, con la indicazione 
del nome, cognome, età e domicili 

Lo domande si faranno pervenire alla re- 
sideuza accrdomica, posta nel palazzo io via 
di Ripotta n° 249, ovo sì troverà il segro- 
tario nei giorni sti lunedi, mercoledì © sa- 
bato di cissoune settimana, dallo 4 alle & 
pom., por fornire, a chi no richiedesse, gli 
opportuni schiarimenti, 


Il segretario 
F. Crccuini. 


Nomizie IntERNE E FATTI VARI 


La Nazione di Firenzo annunzia cho la 
malattia cho afliggo da qualcho tempo 
lustro goneralo Medioi non gli permotterà 
di potersi recare, come sarebbe atato suo de- 
siderio, a Milano a compiere i doveri del- 
Ita sua carica. 

— Lo atesso giornalo assicura cha S. M. 
il Roy terminato jo feste a Milano, si ro- 
ghiorà' per qualche tempo a Pironze, 


Anco 
dî Fauglia. — La Gazzetta Livornese 
dol 16 contiene i seguenti. ulteriori o pro- 
aisi particolari sull'incontro di trani av- 
venuto alla stazione di Fauglia; 

"Il treno N° 50 misto , passeggicri ‘0 
morcì,, provaniente da Cecina e diretto a 
Liverno ,, mantze,irovavasì fermo alla sta« 
zione di Fauglia venne urtato da una mso- 
china sciolta, che da Rosignano andava a 
Gollo Salvatti per girarsi sulla piatta-forma 
ghe ivi si trova (giacobè a Roslghgno manca) 
vetroeedor poi od attapontaì, al {reno 


ompagnia del tenore Abrugnado | 


Tutti coloro che volessero frequentare lai 


è di. olroa 20 chilometri 0 la corsa vien 
regolata da un apposito orario ; nonostante 
pare che l'urto non potesse essere ovitato 
per circostanze che per ora non vogliamo 
accennare, dovendo pol. casaro sottoposta la 
questione ad una jnoblesta giudiziaria. 
l'arto 


tra successiva © riportarono guasti gravi 
un carro e la locomotiva soiolta. Fortuna- 
tamento la macchina del treno 50, quando 
avronno l'urto, non ara in testa al detto 
treno, trovandosi a manovrare poco lungi 
di ìù: diciamo fortunatamente , porohò se 
vi fosso stata attaccata avrebbe opposta 
grave resistenza © tutto le carrozza sarob- 
bero forso andate in pezzi cagionando di- 
agrazio noi passoggieri di gran lunga più 
gravi © più numerose di quello doplorate 
in quosto scontro. 

<1 feriti sono quattordici, dei quali due 
: il proto Cantelli di Pa- 
llacchi Napoleone di Rosignano. Dei 
feriti uno venno trattenuto nella staziono, 
sotte in una locanda prossima, e gli altri, 
compreso un fochista, un conduttore ed un 
guardatreno , più o meno malconei, proso- 
guirono per Pisa © per Livorno" con lo 
stesso treno. 

< Intanto siamo lieti di annunziaro che î 
feriti trasportati a Livorno sono in via di 
guarigione, scbbeno le lesioni di alcuni di 
essi fomsaro stato giudicato da prima gravi 
6 poricolose. » 


Esteti 


1 cai tempo. — Leg- 
gesi nella Gazzetta di Genova del 15: 

Se il tempo da alcuni giorni si è fatto 
| fredilo, piovoso, în fino cattivo, il maro non 
è punto migliore. Lo onde sono 
| da venti gagliardi, por cui mal 
rendo il nostro porto ai bastimenti che vi 
stanziano o a quelli che sono in navigazione. 
La risacca nel porto fu nella notto del 13 
sopra il 44 talmente gagliarda che sormon- 
tava lo calate della Capitanoria. Molti legni 
sul far della notte furono costretti a met- 
tero în opera chi una a chi duo Ancore, 
i oltro a quello cho tevovano in mare, Non 
| pochi ebbero a soffrire qualcho avaria, spo- 
| cialmento ;l Fedele, l'Enrichetta ed un 
altro, che furono sul punto di perdorsi. Gli 
equipaggi passarono buona parto della notte 
in coperta , provvedendo a mettersi al ri- 
paro di maggiori rischi. 


della quali si attondova l'arrivo, 
| 11 vapore Moncalieri, dolla Compagnia 
Rubattino, che doveva giungore in Cagli 
6 Livorno, non arrivò; un telegramma da 
| Livorno annunzia non esser giunto questo 
vapore neanche colì. Ciò evidentemente iu 
causa del tempo, cho l'obbligò a sostare al- 
trovo. 

Cosi puro il vapore Alessandro Volta, 
dolla compagnia Danovaro , atteso iori nel 
nostro porto, di provanienza da Trieste, non 

‘ondo dovuto sostare, come no dava 
un telegramma, & (a 
tipografo. 
Torino un vaîenta direttore di 
| tipografia, il cav. Carlo Margary, il quelo, 
| dopo aver diretta la stamporia Roalo, fu 
chiamato a capo di quella del Parav 
Il Margary cominciò a faro il composi- 


toro-tipografo nella stamperia Pomba 0 sali | 


al più alto gradino col lavoro indefasso, con 
{ lo studio © con la probità. 

Noi l'abbiamo conosciuto amanto delle 
lettero, tipografo intelligente e buon citta-. 
dino. Avoya la stima non solo de' colleghi, 
ma di quanti progiano l'onestà 0 il patript- 

| tismo. 
Non aveva che 63 anni, quando improv- 
| viso malora lo trasto alla tomba fra il pianto 
| della famiglia © degli amici. 
L'aceldente del maestro G 
— Il Gaulois dà i soguenti particolari del 
terribile accidente, di cui fu vittima, come 
annunziò il telegrafo, l'illustre maestro 
| Gounod: 
| + L'autore. del Faust orasi (recato a far 
| visita al sig. Comettaut o a riprendoro,.i 
| famosi manoscritti. 
Ritirandosi, il sig. Gounod restò qual 
| che minuto sulla scalinata della casa cho 
| abita il sig. Comettaut, 64, via Neuve-Pe- 
tita-Champs: egli ‘era accompagnato dal 
sig. Delacourtie @ tenava sotto Îl braccio i 
suoi manoseritti. Nel momento di disesa- 
doro,i duo ultimi soalini, si rivolse 
tro per triager Ja mano. al suo. ospite. F 


| sulla, rampa, dolla scalinata jnvoco di mot- 


terlo,sul gradino. Il suo, piede sdrucclolò @ 
il sig, Gounod caddo di ;peso su gli ncalini 
d'un, altra gradinata, che è a destra. 

« Egli avea perduto.i sensi; quando Jo 
si rinlzò, si credette cho fosso morto. Non 
era fortunstamento cho un falso alla 
pochi minuti bastarono a rianimarlo. Isignori 
P'éan e Dosri viéres, chiamati in graa fretta, 
| constatarono una frattura alla spalla dortra 
@ procedettero immediatamente alla ridu- 
zione abirurgica. Il sig Gounod solf.rsa,0» 
mo ste. 0 soffro ancor mollo ; nondimeno 
il suo stato è soddisfacento quanto può as- 
| sorio. 1 medici enlcolano a due mesi il ter- 
ine per Jovar l'apparoochio. 

« La signora Gounod , cha abita Saint- 
Gloud, avvertita con dispaccio , trovò suo 
ito nella casa Comettaut , ovo si circonda 
il ferito dalla qualo 
cosa non unoirà prima d'un mose. » 
cendio a bardo d'un vapere. 
La tolegrazima da Brcst, 14, ni gior- 
nali francesi, annunzia cha a bordo dol va- 
poro. Ville d'Aurillac, arri 
cedonto a St.-Nazairo, era scoppiato un 
condio. 

ri del 
— Leggiamo in 
alla Gazzetta di 

I due magnifici ritratti dli'imporatore e 
doll'imperatrico, dipinti dall'Ugolini, arri- 
varono felicemente a Kioto , od ivi furono 
ricevuti da quello autorità © dalla popola- 
zione, collo stesso cerimoniale col quale.sa- 
rebbero .atate accolte lo loro Maestà, ad 20 
compagr ssi - procossionalmente nel Castello 


Non giunsero fori in porto vario navi, | 


cendo questo movimento, egli miso il piede | sionala dol. 45 ottobre 1809, relativo alla 


tro finora non si. fecero. che alcune foto- 
grafio del Mikado o dell'Imperatrico, rega 
lato al. più alti funzionari dollo Stato od ai 
ministri esteri, ma dello quali è amoluta- 
mento proibita la vendita 0 la detenzione 
in case privato. 

Avanzo questo dello ;antiche \Joggi che 
proibivano di vedare l'imperatore, e puni- 
vano coloro che avessero avato l'audasia o 
‘n combinazione d'innalzaro i loro sguardi 
sulla persona mora del Mikado. 


Pubblicazioni. — È uscito dalla tipo- 
grafla doi fratelli Salmin di Padova il sasto 
fascicolo che completa il primo volume dol 
Giornale degli Economisti, organo dell'As- 
sociaziono per il progresso degli studi oco- 
nomici. Questo fascicolo contiena impor- 
tanti o pregevoli articoli di T. E. Cliffo 
Leslio, di Ausala Walker , di Luigi Luz- 
satti, di A. Vanzetti, di F. Lamportico, la 
rassogna di fatti economici di E. Forti, la 
| rassogna industrialo di A. Favaro e una 
bibliografia di L. Luzsatti. 

I nomi degli scrittori ci dispensano dal 
soggiungero che tulte queste gravi materio 
sono trattato con dottrina e competenza gra 
dissima. I cultori della discipline coonomi 
| che troveranno nol primo volume del 

nale degli Economisti dei vori trattati che 
fanno onoro alla scienza italiana. 
| —Lottimo giornale franceso L'Art ha 
un boll'omaggio a Michelangelo pubblicando 
icoli straordinari che formeranno una 
d'Album Miobelaagiolesso. Il primo 
jussti fascicoli è venuta alla luco 0 con- 
iene un numero considerevole d'incisioni 
rapprosantanti lavori del sommo artista, mor 
numenti fiorentini, eco., ece. Ritornorowo 
su questa pubblicaziono quando saranno com- 
parsi gli altri duo fascicoli 
l'Art li riunirà in un volume, il qualo do- 
vrobb'essoro per tutti gl'italiani il più gra- 
dito ricordo dello fasto reccntemante colo- 
brato a Firenzo. 


NOTIZIE ULTIME 


Havas pubblica il seguonto 


ottobre. — Dorregaray 
in data ottobre, a Don 
Carlos, nolla qualo chiedo di essers tradotto 
davanti a un Consiglio di guorra per giu- 
stiflcaro la sua condotta nel contro. Don 
Carloa vi acconsenti. 
« Don Carlos è partito l'I4 por Arcos 
con tutta la sua casa militaro: il duca di 
‘arma, il duca di Caserta, l'erula, uno 
squadrono della guardia è una battoria. 
| «Si dico che Saballs abbia rifiutato di 
presontarsi devanti al Consiglio di guorra 
por giustificare la sua condotta. » 
I gonorali ‘@ Quesada sono stat 
chiamati a Madrid, il primo per dare delle 


spiegazioni sopra la sconfitta: dal medesimo 
toccata a San Marcos, o il socondo per 
spiegaro anche la sua inaziono che permise 
ai carlisti di gottaro 45 bocche entro; Pam- 
plona nella notte del 4° ottobre. Tali sono 
Je notizie del.corrispondenta spagauolo. 
Journal de Gendve. 

Nella stessa corrispondonza si log 
dolla prossima fino della 
cerca diffondero all'estero, 
non è qui (a Santander) accettata come so- 

mano ancora è creduta tala sulla riva 
doll'Ebro, nei luoghi più prossimi al teatro 
delia guerra. A Aladrid} i giornali. parlano 
| della guerra civile. como so già fome.vinta 
è dicono che i nemiei sono oramai ridotti 
in un angolo della penisola. Ma non si può 
dimonticare che l'angolo di cui si tratta, 
mincia a Estella, comprendo tutto i) paese 
del Nord sino ai Pironoi o dell'ovest sino 
al reato, 0 che tutte lo capitali di questo 
provincie sono assediate,; porsino Pamplona, 
cho nella notto del. 4° ‘ottobre fu salutata 
dai carlisti con più di cinquanta proiettili. 
Vorrei ingannarmi, Jo. desidero anzi, ma 
sono intimamente convinto .che; siam:., an- 
cora lontani dal fine della guerra. » 


LA FERROVIA DEL: GOTTARDO 
Loggiamo, nel Bud del 14: 
« Dopo avvenuta por la terza volta, il 4° 
0 2 corrvato, la verifica annuale dei lavori 
esoguiti alla’ grande galleria del Gottardo, 
presoritta . dall'art, 47. del. trattato interno», 


custruziona;ed sasercizio di una dergoria del 
Gottando, la somma da contribuirsi.per l'anno 
terminato il 30;p. p. vanno stabilita : 
in... 0... fr 4,228015 
a ciosi aggiunga qualo terzo 


contributo annuale . . « 3,448,148 


1r.:7,373,508 
All’importo complessivo dovono contri 
buire: 
L' Italia per 45/85 ovvoro fr. 3,903,051 
La: Germania per 20185 > « 1,734,958 
La Svizzara per 20;85« 1,734,050 
Il Consiglio foderalo foco una comunics- 
zione analoga ai governi di Germania e del- 
l'Italia come puro ai rispettivi ‘’antoni o 
Direzioni ferroviario, invitandoli a versare 
lè sommo nello Casse di Stato fodorali. » 


Da duo giorni ci manca il Timer; cro- 
diamo in soguito alle. gravi. temposte che 
infleriscono nal canale della Manica. 


Un dispaooio dal Cairo smentisce le voci, 
propagato da giornali inglesi, che il vicerò 
d8Egitto fosso indisposto. La ssluta di S.A. 
è buona. 

Il vicerò dà udionzo ogui giorno. 


ll Galignani's Messenger ricovo 4 tolo» 
grammi seguenti 
« Filadelfia, 1. — Un forto colpo di 
o gettò a terra la tettoia non terminata 
dun edifizio agricolo costruito per l'Espo- 
siziono centenaria a Fairmont-Park. Undici 
oparai. restarono iforiti, dua mortalmente. » 


imperiale, dove: furono» solloenti.- Vi ‘som- 
brerà curioso quasto fatto; ma lo si spioga 
facilmento ove si considerino lo condizioni 
parlico]ari della civiltà in questo paese, la 
grano veneraziuno che si ha pel sovrano, 
fino a ieri ritenuto un Dio, 0 la novità dei 


a La Jinéa percorsa della macchina sslolta 


ritratti, ho furono i primi eseguiti, men- 


« Ottawa, 14, — Il signor Mackenzie, 
primo minlsiro canadese, pronunciò un d'- 
scorso in cui disapprova i vari progetti pre- 
sontati per una Confederazione. La politica 


Speriamo cho | 


al Canadà come: parto integrante dell'im 
pero. 
——_ee_—___ 


DISPACCI' ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Berlino, 45. — Il Monitore dell'Im- 
pero conferma che il principadi Bismarck, 
dietro consigli del medico, dovette con 
suo rammarico abbandonare il progetto 
di accompagnare l'Imperatore in Italia 
® conferma pure che il segretario di 
Stato, von Bulow, accompagnerà l'Im- 
peratore. 

Il Monitore pubblica un’ ordinanza 
che convoca il Reichstag pel giorno 27 
ottobre. 

Torino , 46. — Leggesi nella Gaz- 
selta del Popolo: « Il principe di Ri- 
marck, con dispaccio di Berlino, scusasi 
col Re di non poter accompagnare l'Im- 
peratore in Italia, in causa di un attacco 
vivissimo di dolori reumatici, esprime il 
suo rincrescimento per questo contrat 
tempo, e proga S. M. a tenerlo come 
presento. » 

Brindisi , 45. — Alle ore 2 pom. 
giunsero il ministro della marina o il 
prefetto della provinci 

Allo 40 30 è arrivata una parte del 
seguito del principe di Galles. 

Îl tempo è calmo. 

Parigi , 45. — Alcuni giornali 
| nunziano Ja nomina di Si 
| ministro delle finanze in Turchi 

Perpignano , 45. — Il generale car- 
lista Gamuni 
meria di Osseja, con due ufficiali 
Costantinopoli, 15. — Dispaccio vuffi- 
iale. — Il ministro delle finanze indi- 
zzò alla Banca imperiale ottomana, par 
ordine del gran visir, una lettera, nella 
quale, nella sua qualità di Banca dello 
Stato, essa è incaricata di concertarsi 
per mezzo dei suoi Comitati di Lond 
di Parigi, cogli assuntori dei prestiti e- 
sterni per Ja nomina dei sindaci, i quali 
devono funzionare con quelli di Costan- 


tinopoli, sotto la sorveglianza e la coo- | 18" 
perazione della Banca imperiale, ed ai | 
quali saranno consegnate la rendite as- | 


segnate al servizio della prima metà di 
interessi e dell’ammortamento pagabile 
integralmente in effettivo, e al pagamento 
pure in effettivo del 5 per cento asse- 
gnato ai titoli rappresentativi della se- 
conda metà, in conformità alle ultime de- | 
cisioni prese dalla Sublime Porta e pub- | 
blicate il giorno 9 di questo mese. La | 
Banca imperiale ottomana è pure inca- 
ricata di concertarsi col Dipartimento 
dello finanze per tutti i dettagli atti ad 
assicurare l'esatta e leale esecuzione delle 
suddette misure finanziarie. 

Brindisi, 46 (ore 41 40).— Il prin- 
cipe di Galles è giunto con un treno 
i speciale allo ore 9 25 ‘ant. © fu ricevuto | 

dal ministro: della marina e dalle auto- | 
| rità locali civili @ militari, S. A. fu sa- 
Iutata con salve di artiglieria dallo fre- 
| gate italiano ed inglesi. S. A. si è im- 
| barcata immediatamente sul Serapis, il 
quale teneva issato all'albero di ‘trin- 
| chetto la bandiera italiana e all'albero 
| di maestro la bandiera inglese. Il prin- 
cipe invitò il ministro della marina ed 
il conta Maffei a bordo e li ebbe a co- 
lazione uno a destra © l’altro a sinistra. 

Il Serapis parti alle 14 20, salutato 
| dalle navi italiane e scortato dalle due 
corazzato inglesi e. dall'avviso Osborne. 
Il principe di Galles arriverà lunedì ad 
Ateno, indi partirà per porto Said. 

Il tempo si è fatto bellissimo. 

Augusta, 46. — La Gazzetta nazio- 
nale d'Augusta ha il seguente tole- 
gramma da-Monaco: « In seguito alla 
decisione della Camera dei deputati, tutti 
i ministri presentarono al re le loro di- 
missioni. » 

Londra , 40. — L'imperatrico Ea 
nia ed il principe imperiale giunsero & 
Chislehurst. 

‘Rio Janeiro, 15: — La principessa 
|-sabella ha dato alla luce un figlio. Il 
parto fu assai difficile. Il «neonato sta 
bene. 

Parigi, 106. — Il Journal officiel 
pubblica le nuove nomine nel personale 
delle prefetture. Welché è nominato pre- 
fotto di Lione, in luogo di Ducros, che 
è nominato direttore degli affari d'Al- 
geria, 7 prefetti cambiano di prefettura, 
@ vengono nominati tre nuovi prefetti. 


Aden , 46. — Proveniente da Singe- 
poro, è arrivato il vapore Bafavia, della 
Società Rubattino, © prosegui pel Mi 
lerraneo. 

Milano , 46. — Il municipio pubbii- 


scià a | 


fu arrestato dalla gendar- | 


BORSE DI COMMERCIO 
ROMA 15 16 


7060 


1037 


Trrora 
Rendita Italiana 5 01» . 
nali 


> 
ObbL Reni Escl 5 #1; 
Municipio di Rome 


Crod. Fond. S. Spirito 
Cortifie. sul Tesoro 5: 
Detto omisa. 1 
Prestito romano Bloust. 
Detto Rothschild. . 
Panca Nazionalo 


Società Anglo-Rom. Gas 
Gua di Civitavocehia 
Comp. Fondiaria italiana 


IIILENE 


BORSA DI ROMA 


10 ottobre 1875 (ora 11 112 ant) 
Lo disposizioni pella Rendita si magifestarono 
atamano alquanto favorevoli stante îl migliora» 
mento avvenuti 
idaziono del qui 
mono dilicile di quanto ri. temova pe 
doprezzamento dai valori ottomaai 
Ci aggirammo sul 78 #2 112 £ mu, termi= 
nando enm denaro a questo prozm, 
fnvore puro il Prostito cattolica ‘e Mont, 
| il primo pigato 80 27 112 a #0 20, fl secondo 
77/90. 
Richiesto anche il Rothschild, ma senz'tfari, 
sognato 79 00 nominali 
Nulla in Rancho Romano o Genorali. 
© Turco, che apri doliolo a 29 30, finiva con 
domaro a 20 50. 
In ribasso la Londra 26 00 tro mesi. 
tnvariata la Francia 100 30. 
48. 
| (Oro 3 112 pem) 
Dietro l'aumento di 10 contocimi pervenuto 
sportura da Parigi, la Rendita, dopo aver 
esordito a 78 85 fine mese, progredi fino n 78 20, 
prozzo al quale finiva fra denaro lettera. 
Îl Turco, dapprima offorto a 20 00, venne poi 
restando domandato, 
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ioni Lomb 
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Cambio sull'Italia <.< 
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GIACOMO DINA, Drasrronsi 
RommaLDO Giovam, Gerente. 


Vendita di Stabili demaniali 


Avvisi d'Asta, N. 408, 499 (V. 4° pag.) 


Convitto Candellero 


Torino, Via Saluzzo, 33 
Ano xxx 
Col 2 novombra ricomincia In. preparazione 


cherà domani un manifesto, nel quale 
invita i cittadini ad accogliore festosa» 
mente l'Imperatore di Germania , ospite 
illustre © potente, che viene a stringere 
la destra al Re d'Italia, © dice che que- 
sto festose accoglienze saranno. l'espres- 
siono verace della compiacenza «di ‘cui 
sono compresi i cuori italiani per questo 
avvenimento, che compendia la storia di 
gloriosi rivolgimenti‘ed è un segno della 
fratellanza delle due nazioni. 
Costantinopoli , 16. — Il direttore 
della Banca imperiale ottoînana ha fatto 
ieri osservare al gram-visir che da dieci 
giorni la Ranca imperialò ottomana ‘non 
ha rioevato alcun versamento per conto 
dello Stato. 

Il gran-visir rispose che la entrate; le 
quali ordinariamente vengono versate alla 
Banca, sono depositate in casso speciali, 
affine di riunire la somma necessaria 
per rimborsare gli assuntori dell’ u}tima 


del governo del Dominio ara, egli disse, di 
assumere tutta la tesponiabilità che spetta 


anticipazione pel pagamento del cupone 
di ottobre, 


agl'Iatituti militari. 


Ml Marchese del Cigno 


Romanzo originalo di Roberto M. Stuart. 
Due volumi di circa 600 pag. L. 6. 
Vendesi presso tutti i Librai del Regno. 


|. Società Parigina 
| RUOVO GRAN MAGAZZINO 


di novità per Signore 


344; via' del Corso, 346, 
Casa cho vendo al più 
buon meroato di tutta Roma 


Camera e Salottino. 


alogantemonto mobiliati, posizione tia 
della Vito,,34, p. 1°. CSO) 


CUCINA PORTATILE ISTANTANEA | 


nrevettata 8. 6. D. 6. 
Sistema semplicissimo, utile nelle famiglie, e special 
mente ai cacciatori, vin pescatori, impiegati, ecc. 
în meno di cinque minuti, senza legna , nè carbone, 
nè spirito, «i possono far cuocere uora, costolette, beaf- 
stencks, pesci, legumi, ecc. 


igiator 


I 


| 
| 


vento di ll'Editara EDOARDO SONZOGNO, Milano, via Pasquirolo, 14. 


NUOVA PUBBLICAZIONE 


IL PANTHEON DEI PIANISTI 


CAPOLAVORI DEI GRANDI MAESTRI 


VERO FEBBRIFUGO 


dal farmacista 
G. Antonio De Munari 


di CITTADELLA (Pros, di Padova) 


Rimedio di sicuro effetto. contro 
tutto le febbri 0 Tifo , e contro il 


CRAND RoPRLDESBAA 


ET CASINO 
‘cuverts toute l'année 
EAU BRONOIONUAÉE 


VALAIS SUISSE rime it 


Mémos distractiona 


EDIZIONE ACCURATISSIMA 


zioni doi più distinti pratici d'Italia 
ed'Esterì, l'approvazione ottenuta 
nel 1858" dal Coll 

Firenze col porm 
gli attosiati più 


cinque, porto a carico del committente. 
Diria XE) Ca. pv nd que se piditica Cai de IONE 
le commisaniro. Li 


ja postale 


I Apparecchio completo di contim. 21 di diametro, lire 
I ore lo domande accompagnato da vag 


MOMBOURO at "| 


jano C. Finzi 0 0., 


‘enzo all' Emporio Franco-lt 


via doi Panzani, 28 — Roma, presso L. Corti, piazza ndi Ospedali di 
! fori, N° AS. pie Fare di Fer Le cor fi 
Tale Ln | Peano anireao fanti 
| - rc La pibblicazione di questo PPamflioon, è fatta di concerto collo Case Lomoine di Parigi e Shophord|f provano a° meraviglia. che quo 
Le n {| Etixie non teme rivati, o tutte o GENERALE D'ARMATA 
i, N) Ilecol . la aplotlidoma dell'edizione, 0 l'accosionile buon morcato renderanno] fl imitazioni e contraffazioni poste iu aneni 
ti Le lbopolaro 1 Iraméhcom del Itamtati po» mono della NUSICA PER TUTTI e del TENTRO GIOCOSO,]f giro da gento di non altro avida che SUA 
Ì [iniziati duo auni or wono dal medesimo Editore, e cho ottonnero il più ampio rullragio del pubblico it di pundasno, anziché muocergli. m Voto 
î | Si pubbl Dioci dispense rato una neri più luminona la ma superio. | Scritta dal March. Ferdinendo 
Hi Diamo qui sotto il titolo ed il prozzo delle primo dieci disperso formanti la 1.a Serie. 
tresca, morbida e velintate. 4. G. M. DE WEBER. Op. 05. L'Invitation è la valsa LT Poe non essere ingannati : 
di belletto, Non contiene alcun prodotta mesi 2 GF. IA >— 40 ui Un' rosso SOT pae 03 Erandn com carte e piani tnpog 
) ; volgere lo ‘Ografie 
‘ed è Inuitorai P) ‘Addio, audaato «+ - - += 6 visi al'prizzo di I. 10. 
i Uhantons l'hymou, arie variata +90 ore degli Impiegati, 0 prosse 


| po 


suufa (patetica) del prindipo 


» 415 ari, LL od in Bologna 


Diriara le domando acco 
i l'Emporio Franco. f; ignori ernaroli 0 Gandini _——r—ry 
premo L. Corti, piasza Oro di signor 
î e sr i, — Il prezzo | 
Hconomia dell'#0 per Oo rticura) > 440 rico dl oli 
a 
1 Anno VII. 


| MARMITTE GERVAIS 


Ja d'una grando locge- 
Capecità 


(0 ottobre. 


LL 


secondo i sita dist i 
oto; approvata ed incoraggiato i 


Apparecchi portatili di cocina civile o mili: 


vi 


ISVASIALE, 


Ragioni a to meli € Ri vane Fl “ 
| la 8 10 0 12 do Nilo, a 
| mi di atto di logan dA'0 per 0 | Stone comuni o teorico e pref ; 
î siotterard Itouzo Nonvalle, Pigi. = 7 3 Sii drngicnità H 
| Dirigue le fomanie a Freni il Fi Ù (i H H $ n | 1 

Il RO =i pi. INDEBOLIMENTO, IMPOTENZA GENITALE È © 

ij 5 LE; = i ; fa si nl, 0 gio son polo l GUARITI IN POCO TEMPO e 

NON PIÙ SO) CHI NIE Sgisili; Pigi di [|Foto PILLOLE D'ESTRATTO DI COCA DEL PERU du 

til na ES BI" ii stati mi agiti la bottiglia vi si immorga | 00! Prof. I. Sampaon di Nuova-York, Broadway , 512, Ù 

iù E . S FETI 15788 i i, bono. impregnata | 1, ott pilo seno l'in © più sicuro rimedi per l'import esa n 

) x iis $ sl passa ripelutaziento ppt h 
ti HUOVE TRAPPOLE PERPETUE SI ANER Sdiizsssciliià n: Fanta ripetiament | "I prio dggi gallo cca 0 pilo è di L 4; trace di port 
Sistema premiato all'esposizione iniversale (AIR sigstgt ER sa bagnati fno alla cuto. Dopo qualche f ‘lt il regno contro vaglia postale. wr 1 
Parizi È nl Ta pdc a SERE Taggr gh Giseno avranno ripreso il primi ila in Foma presso Lorenzo Corli. Piazza Crociferi, 48 — F. fiun- ‘ 
L, più le ser S colore ed allora bosterà fare: chel icolo Pozzo t7 6 44. FIRENZE, En; Li 
î api dii duonta cosipre proai Hi st £183t 1, ||| ei ten (rela sto | G- Finzi e C., via Panzani, 28. den) J 
tie prete © Taro I S Sissi Cie dig ggiilt[ feeco Li lie» : 
Die Meo si tai ciiiiiafii NIC SFR liiaite “———— = i 
i Lone ietgre eerere ef oe ES ii 38652 ifpizza sis FA Tp Nada Po E ACQUE MINERALI D'OREZZA | | 
il Ripe valena a oss 2 © DI Ca gueo pesi fai di3533"" Rest 8 d82 FERRUGINOSR-ACIDU (Corsica) il $ 
| ciò masecia al su Shita, | PERI ila — UGINOSE-ACIDULI!-GAZZOSE o CARBO: N: 
Î Presso Lo 1.15, granda L_ 3 30, più premio pa stipiafii istfi 533 PILESSIA (ettaro) | ran di pori Ro “I 
3 in pot da 4 curi —t:5ifsiti SEI8 Éss quarita va-|B 1; 4 gi CISANO: | ‘ 
1 mitlent ita dal Gaggio gusta i] fs3%455,3 ER rialmente. Si rivore ai |Nl uti Aenta di Oresza è senza rivali; ‘ 
i Renna inogat percio d'indicare la auino frroviaria giù ‘ponti siisi s'3603"34® tico RUliso 28 DrRat o lo acque ferruginose » — Gli ammalati, i con a 
Bal deatiantario, "i seg Fs Cs i SIREBLI ii 5 +3 fc lo persone indebolite* sono prezsti a consultare 
vieotentarto A presso l'Armria A, Teb-za, sia dei Profeti 18 = È diel'#.s si Neustadt 4 W'ithemplatz pedlici sulla efficacia di cod uo H 
$i pelata pinto ca ii Sissiggs0isi ( Germania ) Oltre ad | Dl provenienti da debolezze degli organi © 2 
Sa glia 3 SRL av 5000 cure ormai trat- || specialmente nelle auomie e colori pal ni 
i u 5 x Ì 3 ERSI 3 »s04 il tale con pieno successo. deposito in Roma, da Caffaret, 19, via del Corso: a Fi. Bi; 
i UTII E À Ti IT iI ne = n - di Jannaem, via de' Fossi, 1052 Livocnna da Dana 1 
| A AU ai DI NSGNIHIOO, Per sole ca I : 
A Lia Mattoria veri Inglent di ito po AVVISO AGLI AGRICOLTORI dg: 
Pesi a molla fia» n° poca Nuovi «granato ‘ 
1'Prelsone garantita, durata \licilato È a spesa, solidissimi, lasci ) o © ball 
Prosa Srna peri di Che) tutto in cristallo di Boemia same i Ave eo 0) grano inlatto © pci ; 
r apeima 12 bicchieri da 12 c=o I 
Mione Ue as vba arto pes ldicare hi siano pi | Mmaterier, 2 re? porta eccito si spec, fasc fatal ss TORBIOI DA VENDEMMIA x 
prossitat. — ln Torino, presso Cario Mantra, Via Fuuauzo. ‘è garantito contro la rottura. Îì tutto , modiante vaglia postalo n tolidissime, in acciaio inglese della migliore tempera. È 
î sini i GNAZIO BROD, vin Roma, vielne a piazza Castello, T' ; Prezzo Lire 2 30 I sg È 
xx — — | Vee paran IONI } PES NCTZE STI Dirigero le domande accompagnata da vaglia. postale  Firene 
FIUIDO RIGRNNRATORE DEE CAPRI | Ie |a tt Pier ii ur | 
i NTENDENZA DI FINANZA IN ROMA n uma presso L Corti, pizza dei Crociferi, 48 © P. Biancieli d 
1 dote seriamente x; (hrebisa e nutrito, eso attiva è} Calo dal Peso, 34h di 
Mini a 000 ptrorisatiadi per bfime: { | Sifa noto al pubblico che alle ore41 ant. del giorno 3 novembre 1875, nell'Ufficio della R. Sotto Prefettura in Vi- stito della citià libera i e 
: sioti 12 seguito ad perizie | Lerbo si procederà alla vendita, mediante incanto a pubblica gara, degli stabili sottoindicati , nuti al Demanio dello al È Ù Urgo r 
ee Pi gara, degl perver i bligazioni originali interea L. 180; 122 L. 385 lia. 407 i 
seo tit tr imaare leave | Stato per effetto della legge 7 luglio 1800, n. 3030, © G agosto 4807, n. 3848: Estrazioni princi 1 27 ottobre Hi 
quismine pil dl bulbo cairo an via O2IIE | 4, Tahlla N. 3010. Terreno sominativo, olvto, viznao, strpono ed irigatori sito n Viturbo, contrada S. Giuseppa o Mer Bremire tera, — 2.000 pmi tà 1 dorli 7 83 î 
tunes sbolta î priti, inpesiase le deesiora: È ana, provenionto dal monastoro delle Domenicano di $. Domenico in Viterbo, della suporfioio di ettar' 5.30.90 0 dell'estimo di | MÌ L'importo totale dei premi è di franchi 7 miliomi 214,00 v 
dici a mu e iero Cso capello ta danno nilo di Vogel sul] (09/62, — Prezzo d'neta I. 10,30% 42. Contro invio di vaglin pomtali 0 bigliotti di Bai Ja sot 
x all'Azzozie A; Tuboca, via dei Profatt, 12, pp. } O Fcopuni Da lese meli L dial detto Iatal ni MI È 
mpr pidite coniro vaglia di È 5. da gorto a arl | SE #"°IECALMANN, Amibeego lAnciuiestraste) ; 
E ge salgo ì n IAN dl i 
fa apacia I " a 
n A n n A 4 C l'i | 
o MI DIE Si fa noto al pubblico che alle ore 11 ant del giorno 5 novembre 1875 nell' Ufficio della R. Pretura in IL CRITTOGRAFO i 
È MAIA a { rerracina si procederà alla vendita, mediante incanto a pubblica gara degli Stabili sottoindicati, perve- ) Bi 
Î 1600 RE DI N K T TUN 0 nuti al Demanio dello Stato, per effetto della Legge 7 luglio 1866, N. 3036,6 6 agosto 1867, N. 3848. ARI ARECCHIO PRUSSIANO [I 
ul % Ti i ve * A ; n 
CA 4. Tabella N, 48:33. Fabbricato urbano composto di 21 vani, sito ia Terracina, nel vicolo Entrasco 6 proveniente dal capitolo PERL ISP N ì 
infallibile por gli uomini, Jo donne ed i fanciulli —* n dol IRISEGADENZA SBORETE “ 
PRRERAE: - RE H Dal gran cancelliere prussiano, principe Bismark a 
to liquone è di un guito squisito, e d'un «d immediato * da multi governi, dalla Banca Rothschild, occ., occ. di 
astiene 7 Nessuno dei sistemi nora conosciuti, offro la garanzia di ausoluta se [I 2! 
nto scomoda og: posa all Bepi Sitoro: = 
uno, C. Finzi e C., via dei Panzani, 8, — Roma, presso a 
za Crociferi, 48 0 da F. Hiknchelli, vicolo del Pazzo, | in 
de Gi rtpnton e Di ARE TE a È 
| THE GRESHAM POMATA ITALIANA n apparocelio assttamento egulo a quello di cui si è sorvito Il mi [MB d' 
i (È RASIE VEGETALE) L'apparecchio è rinchiuso in un olegaatissimo portafogli tascatilo di | 
SOCIETÀ INGLESE DI ASSICURAZIONI SULLA VITA inventata de uno dei più oalebri chimici @ proparata da cao cad i E Mi 

| rorèssata con Ragio Decreto 29 dicembre 1864 e 24 gennaio 1869 nodi efieso per gemma è 0: LR e 

i DIREZIONE GENERALE PER L'ITALIA | ADAMO SANTI-AMANTINI i : ali 
FIRENZE, Via de’ Buoni, num. 2. tafllibio per far rispentare i capelli sula tsta la più completamente calva, nello spazio di 50 giorni — Risultato *rastto fino|f! Anminteteeiont Lo ione oo n uso dei Misteri 0 della prodi — {| 

Ì sttuazione della Compagalo al 30 giugne 1678 ||[iletà di 50 anni. Arresta la caduta dei capelli, qualunque sia la causa che la produce. Unico, el escluso deponito por tutta alia a Fia, all'Enperi 

Î L. 40,900795 PREZZO L. 10 IL VASETTO Frauco-Italiano, ©. Finzi © C via dei Panzani, 28, 

I8i » SISI Deposito generale all'Emporio Franco-Haliano C. Finri » ©. via dei Panzani, 28, Firenze e a Torino Carlo Maufredi, via Finanze, 

Sini unt polo lui ©“ | 3 line CERTIFICATI TOI | 
enel parti, di cui 90 010 agli amicarali _ > 757500 Firenze, 47 Agosto 

cant I PA CSIGURAZIONI Da persia di 30 cal iaia i Napoli, 15 Novembre 1874. | C..sifico io sovto-critto che avendo fatto uso della POMATA .TA| | 
nagamasto annuo di Lire 27, assicura na capitale di Lire 10,020, | || Vichiaro io soltoseritto che essendomi servito della Pomata italiana. NA del Sig. Aram Saut-Amantini (che ha per iseopo dif] 

È i ai ol erdi pure subi dopo 1a sca 'mrio, a qualuue | rossa dal signor Adamo Sant->imanti x opa 55 giomii, cre foce i capelli sopra una dos calva), ne otte n il suecesso SI n 

rana ta : L ri pp Avene gg Misha Meraio. Giacomo M losaicista, via della Costo orgio, tc È 
STALTRO ESEMPIO, Una persona di 3 sax, mediato un pagamento | [che essendone sddisitisimo, riusci, il presento certiteato ra; 28 Apcato 1874 k 
{ Riodasimo quando raggiungo l'età di 60 anni, oppuro ai ‘auoi aredi cà Jo sottoscritto dichiaro, por la purè verità, che essendomi servito n 

li aveati diritto quando ogli rima. lella POMATA ITALIANA del Adamo Santi-Amantini, dopo 

I? ALTRO ESEMPIO, Un famiglia vuol assicurare alla sua iorni di unzione, i capelli mi ritornaror pletamente come 

Î glia che ho ataalmeato 3 mos, nuo dote di L10000, quando reno prima, e me ne dichiaro prciò. soddi: dl hi 


ietario del Caffè del Giappone 


‘Grmoraso Eva, 


Ì rta } È n Fermse, 0 Agosto 1804. Li 
figlia muoia o sottoscritto dichiaro, ura verità, clio essedomi servito N: 'ARLA' ve 
di SiLtRO hs la POMATA ITALIANA deli LI omo SendAmantin, ne temi) 1 LL O TI TATO | 6 
î, di lo, lerato.. mi ritornarono, liante la lecondo la nuova de, itali andrà în vi 
| {ooSremo quanto sopre  Paoto Foxwmno, Guartiptone dllfpice "enzione dorato 10 OT, so dev lato di rilacae al Si | “Oo IDE passi Ga, Pl | 
| ì, CASA. in Îl preseote certicalo da valesono privatamente è pubbl dol nottro CINO, MICHEL@ZZI. la 
Li )amagion Evonmio, via (amabue, N. 7. “ mn 
lo sottocritvo dichiaro, per Îa verità, che ess nidomi servito dell — Gent.mo amito = —S Marco în Lois, 20 gunnaio 1875. | t:0P°t1; lire ll testo della logge e della taria. bad 
rouva Fmat Lsaliapa, preparata dal Sig. Adamo Sonti-Armantini, nel, Vedo che la vostra Pomala comincia a fure i suoi prodiziosi. ef-E | tive n corredo della taria gii 
‘A ottenuto pico risultato, poichè in soli 50 giorni di unsione miffetti trovandosi la mia testa quasi coperta di primi caj 0-9 | nella legge, cec.. lor 
utizio cho p mo ataruno completamente i capelli «=. 12 9So non poso pasti che ell 18 giocai-. i aagero Presso L. 6. franco per posta e raccomandato L- 6 0. m 
co questa nno fai ‘usi- | $ Dichiarandoi sodisttto dela prova, rilascio al suddetto Signorp)O giorni avrò messi i cap "}. Disigare le domuisle qcompanato da vaglia. postale a Fireno | 
Fpenta anto | [mantini i pscnto certa, onde 8 ne possa servire pubbli] Io non ho mancato raccomandare la detta Pomata ed è per questo] | al'Eporio Franco ltdiato 0. Fin € C,, va Parade 38; Hot n 
a micron 3 to | hont Lsoròivo Nocaui, Orefice sul Ponte Vecchiojche molti la desiderano. Vi rimelto porciò L. 50 acciò spedite al-f' presso L. Corti, lfrociferi, 48 e P. Biamehelli” vicolo del tic 
dato riaiborsaG Al mesi rei in bottega dei si, Vinco Maseti-Fedi._ indirizzo di Frangeneo Moscio 5. Sovero, cinque vasetti della pro reso L. Corti, pizza Crociferi, 48 @ È. Bianchelli,, vicolo n 
‘#oPa tutti schiarimenti dirigersi all'agunto generalo della Compagnia > È Conform È TE omata. — in appresso riceverà altre commissioni. Vi salut Meli 
% DE. Obileght, , via della Colonna. o) 0 quinto negre: Lupe Tonno, Peruciea: Ù Partieto Ge) radio Ka] 


TETRA re 
| Tipografia dell'Opinione dirotta da Cannone Cxsane. do 


